
I. TORINO, LUNEDÌ 14 IO OSTO 18*8 li 193. 
l,* PAtiAtlS! AUTK UUTAW.Nr* 

WICSl* 
T m ir. in v­ • li 
u srl fni" i *

 l 5 

I | u ili mi i il I sii ro, 
» ( r lini " 11 J 

mtil 

34 
ti' 

Ir i 

I | i r i «I muli vtt i «ut rjv ftlsiMl Annuirlo 
t, lis nrsi iluvr i essi ri ilirtIlo frinii» li n IM» 
,d |i r «1 ma ilei Oiom ile la eoitcOHBtjl In 

\ itw LA CONCORDIA 
l i A.»NOCIAZM»J*> NI B U I V « f « « 

(li 1 tritio iillu tl|»i Mintili 1 itlllnri i ilUv il O l i 
gì iHflft ntlln 1- « pNH-m i pilli! ipill I il i l 

Nili. IFUWIIIJII, ut gli Mali Untimi ut ulti fi.' 
(ir Mi luti) «li litui I'mi ili 

\ II» t imiitiu |irtnni il muiitir (I I' VUOIMI IK 
V II ini |ii s s i l I idilli lnipii (,iiiii ni Ih l i ! 

I nu uni ritti limati ala UP.IIUUINK uni v.ritintili 
ri­ainiili 

l'r. XK» tlWn» liuttfzkHtl , cent Zt <i$ui ritc* 
II I olili i v^rtu in Itici» tutti i giorni it­rpllo li 

Ihiminlihi! i le «lire fute Huhnni 

■ss­ S8B 

TORIHO 13 AGOSTO 

hssoiemo noi la stona (lolle nostre aveiiUtre"? 
| mentiP il dominio slianiero il aggrava sulla 
m In pallia desolata e si maluia 1 mloina opptos­

yitiu , levetem noi la \oce a itufacuaici teupro 
affluite gli cuoi! e le colpi" comuni ' lutti Marno 
colpi \oli, perdio tulli e ingannammo , piincipi e 
I ipoli di\id(ialino, innanzi ali mesoiabtle giudi/io 
ihl iiinjio la veigngna delle lattuie piceni!, i 
|iiiui|ii o pei inetlc/7a o per meditene contetto, 
i pi poli pei cieca Inliteia nel piscilo, soverchia 
biklanza nei lieti sui «t>v»i i intestini dissidi! , le»­

Iwza nillo opcie e stoufoilo nei pencoli Lasciamo 
clic le cetonie nazioni voi sino «opta di noi il inc­

ulalo scherno, e i figli nosln, se pulosi, coni 
piangano i nostn liaviamenli, se esacoibali, prof­

luisiano pili dina sentenza Noi poniamo gli ul­

timi sfoizi a upaiaic 1 imminente mula, equa» 
(lanche tulio fosse puduto, limoniamoci in via, 
e più ngidi, più accolti, meno ueduii e più 
allenti iicomincianio gli antichi combattimenti 

Ma so la colpa fi di tutti , vi e puro tal pai le 
(Itili limono che immeiilatamontc ne sconta il 
li», e MI cui pc&a la maggior patto del danno 
e questa e Icseicito Loseittto the veiso goncro­

Minonte il pili puro suo sangue, che sostenne le 
fatiche e i disagi coli ebbie//a del sanifico, che 
mise in ogni scontio I Vuslilato, dio in pan ai 
più N,I\OIOSI Cbbene dove questtseicito1' Q«i»»Vo­

scruto si ntnò nei passi della fuga , quest esci cito, 
htinuato, languente o sbandato, piange di ver­

ona o di sdegno Unanime si al/o il gudo di 
i»dtgna/ione contio coloto che indi guarnente lo 
guidavano, le accuse sono tenibili conilo ì capi, 
eh eiion , pei non dn peggio, manifesti I nostn 
soldati e)1^0110 ossele vendicali , 1 onoie dello 
unii esige giustizia sevcia ed esemplale Noi ei 
associamo con tutta 1 anima a colmo che doman­

dano conio, in nome della uà/ione, delle inespli­

cabili lotte, della Molata disciplina in escicilo 
ilisuplmatlssimo , del non eseguili comandi e delle 
funeste negligenze II sospetto e troppo giave, ed 
ove non fosse placata I opinione pubblica, che 
iav\isft scellerate aiti in questo subitaneo rivolgi, 
mento di casi, indarno I innocente farebbe appello 
alla sentenza dei posteli 

la causa della libeita e dell indipendenza non 
è aucoia peieluta, Dio foisc per altio cammino 
ne appai cecilia il ti tonfo Colmo che oggi liqui­

dano, colmo che poseio mano al nefando mercato, 
tiemmo e in pi esc tua dell avvenne modellino il pio­

vute la vagheggiala reazione alita no susciterebbe 
in bicve e più li emenda, ed allena lammente 
rtmmo quale setta d uomni ci hi messi in fondo 
ululammo la noslia iigeneiazione quasi pasloialc 
uliho o favola da scena , e ponemmo in dinien 
litaiua il passato, e ci ode mino nelle convezioni 
improvvise Oia e tempo elio si immolino i sol­

fi iti e ognuno nprenda il suo posto I aimi­ti/io 
clic il conte Salasco segno a Milano, non spegne 
l'ci Dio ' il movimento popolare italiano 

\bbiamo udito in questi giorni il Re volgete 
l'i paiola al popolo affettuosa e sincera respin­

gendo da so una bugiai eia accusa, noi, se» ti 
W elato cspiimeigh i nostn voti, iisponcleiemmo 
il Monaiia Sue, i \ostn popoli \i amano, e 
non dubitano della punta delle voslie intcn/ioni 
loi avete esposla la vila pei la causa italiana , o 
'Italia non saia iugula , il doloio pioiompe tal­

lita ciecamente, ma la giustizia coi legge le paiole 
della sventuia Sire, voi voleste col popolo 1 indi­

pendenza, e ciedeste che tulli lavolesseio con voi, 
ma invece vi eia chi 1 osteggiava, vi eia chi nelle 
"azionali fianchigie vedeva cessato il piopno legno, 
11 regno del pttulegto e delle incapacità titolate, 
'I regno degli infimi che comandano ai polenti 
I Cosimo «lavano si vostio fianco , costoio lambi­

vano la polveie elei \ostn piedi al vostio cospetto, 
0| voi lontano, sdaziavano il vostio nome, diltg­

giavano la vostia impiesa Costoio tentaiono mille 
volte la voslia mente con sinistre insinuazioni, e 

non niHcendo nell intento di svolgervi, hanno scelta 
allia via 11 i loto desideri! sono compiuti Sue, 
la rovina dei principi fu seinpie cagionata dagli 
implacabili nemici del popolo 

Mentre tra di noi scingine e colpe della più 
grande enormezza piodusseio un deplorabile ai­

mislizio, e scontoilanino lompoi linamente gli animi 
dalla giunta, il fuoco sacro dell indipendenza passò 
ad investii le Homagne, piovocatovi dalla feroce 
tiaootanza di We ideiti li popolo bolognese insorse 
in massa contio le orde del bai baio, e dopo una 
pugna micidiale al nemico, quanto gioì iosa pei 
nostn, lo respinse ignoimniosauiente dalla citta 

Oia, dopo averne messo a fono e a fuoco il sob­

botgo, il nemico tenta soggiogali,! a foi/a di bombe 
e di sleiminio Ma Bologna icsisle, come lesislcltc 
Milano, Palei ino, Messina, lìiescia, Vicenza, e tome 
resisteianno, occoirendo, tutte le città italiane Im­

perocché e nei ptopizi destini della penisola che 
la sua ìcdenztone sia combattuta e vinta da cia­

scuna dello sue piovutele 
Al sublime commovimento di Bologna coni­

sponde quello dell'eterna citla, ove il popolo, 
non degenero dall antico, sta piepaialo a dawi air 
1 Europa uno spettacolo non più visto di nazio­

nale eroismo Ma ali eneigia delle popolazioni non 
couisponde sventuratamente quella del Pontefice 

V costo d' ingannalo, noi amiamo ciedeie che 
siali sinceie le paiole della molesta da lui fatta 
pei mozzo del suo ministro il Cai (lutai Soglia conilo 
1 ausluaca invasione Secondo lo quali 1 myresso 
(buon Dio, che ingresso col selvaggio piocìama 
di Weldcn e il bombaidamenlo di Bologna') I m­

giesso degli Auslnaci negli siali papali sai ebbe 
stato fatto con (/rancie sorpicsa (Iti Pontefice, senza 
■prevenivo amnio e necessario consenso 

Noi Siam lieti, il npeliamo, che la buona fedo 
del Pontefice sia posta in salvo, quantunque non 
possiamo dissimularci, che 1 esseisi egli mtssoin 
mio eoi suo popolo e col suo pali lotico ministcìo 
abbia potuto incoiaggiaie 1 \ustiiaco u violai nuo­

vamente I italico (Imito col pietesto di difendei e 
la Chiesa e il suo capo dai faziosi, che hanno il 
toito damaie e voleie eflicacementc libera la Imo 
pali ui 

Non dobbiamo lacere del pan, che se da una 
paito la iifenta piotcsta salva Pio IX dal sospetto 
che lo giavava, dall alita e concepita in lei muti 
non abbastanza ìisenlili, e quali esige la tenibile 
situazione eli Roma 

Non vi si paila punto d indipendenza, eh na­

zionalità italiana non si fa un appello al valor 
nazionale, non vi si pronunzia neppuie una volta 
la paiola guena, si ucoiic semplicemente alla 
piotezione di lidie le amiche potenze 

la freddezza delle espiessiom di questa pietista 
v il congedo dato lecenlemenle al minislio Cam­

pello, pei la cnei0ia che niosliava nel piendtie 
piovvcdimenti pan alla cneoslanza, sono pui tioppo 
una piova delle funeste conti addizioni che agitano 
tuttavia 1 animo del Pontefice ai danni dell Italia 

lenza che movemmo universalmente ogni volta che 
ci mosliammo in pubbluo, non si fiappose ne, 
voce ne segno eli disappiovazione dalla patto di 
alcuno, e tampoco il menomo insulto , e fra coloio 
che ci salutarono e applaudii mio nel nostro pas­

saggio notammo m pailicolaie non pochi soldati 
e ufTl/utli eziandio dei pumi II che sia eletto a 
lode m>l nostio vaioloso, bene ho infelice escicelo, 
dove vane possono ossele le opinioni politiche, 
ma (oniumo a tutti e il elecoio e la gaitwteaxa 

» La piego, sigimi Direttore, a voler degnarsi 
ti inserite queste poche nghe nel suo giornale, q 
a eiedeimi quale mi dichiaio ecc 

» Di Tonno agli 11 di agosto 1848. 

VINCENZO ti (OBLIVI I 

Riceviamo la seguente Ielle la di VINCILO Gto­

nrnn, (he ci affn ttiamo eli pubblicale 

« Signoi Dilettole 

« Si e­ spai sa , non so donde, una voce, che 
nella mia gita a Vigevano, in compagnia del conte 
Casali, io sia stato accolto poco umanamente da 
alcuni militi, e questo iomoie venne acciedilato 
da qualche giornale Siccome le dimosliazioni che 
si fanno in tali casi vetso gì individui hanno un 
valoie politico, mi ciedo in (libito di dichiaiare 
il veio, il quale si e che il contegno usato veiso 
di ino e veiso il conte Casali, non solo dal po­

polo e dalla guaicha nazionale, ma dall'esci cito 
stanziato nella ditta citta, lu gentilissimo e col­

tese Alle significazioni vive e coidiali di benevo­

lliproduciamo le idazioni della Deputazione dì 
Genova e del Cuculo Politico di Tonno a S M 

HI I AZIONI 

u n movoiti loitMc».) SI'INIHA I. N i n n o l i nun . t 

Pepatati spediti a S M la sua dell 8 agosto 1848 

VppétM ilio on 7 o 1|2 dipo il mezzo giorno ci in 
d.ito dt giungere ni Qiniticr Gon ra'e in Vigevano 

Alle oia olio Iti'turni dal I t e , dall udienza dui quale 
eoii.amo ul momento, e tuonano le dieoi ore 

Il Re i l lia movol i d i letto oio si trovata pei ripo­

sarsi dilla il incile//;! del gioì no 
Ci a.tolse a»,sai betif, e da nounmia fili» il più esatto 

dettaglio dello stato di (muova, della diflìdt'Uia che er» 
■moria nello popolazioni, dei dubbi, dei l imoli , dei >o­

spelli e he I abitavano 
Come In, noi abbaili domandalo, die lo villino, lo fa 

t tche, i sainlu'ii di (piatirò misi svanirono in otto 
giorni ' 

Como fu, dio noi mentre V M disse ai suoi popoli — 
Aimatovi — menile Milano era pronta a una disperata 
difesa, e le eia promosso il soicnr»ideile vostre armi — 
lutto invece svanì in una inaipolUU i apitolazione ! 

Ponile non si e ri listilo lino a t into elio potesse giun­

gere il s iccnrso li a in cse, dal momenta the la necettitìt 
delle i i e costringeva anche questa volta 1 Italia a ruor­

rere allo armi st.auieie ' 
In quile tonti i\ ino ci troveremo n o i , se il tedesco è 

di bel nuovo aibilro duil tuilia^ — Ove andranno lo si­

curi ZÌO di (|uel'e liberta conceduto da Voi alla nazione ; 
— Sarà delitto aver cooperalo per I indipendenza italiana? 

11 Iti a rollo rulli missima tranquil! ta queste paiole 
esposte («111 miggioio fianchez/j, poiché ora dovere pel 
buon cittadino paihro l'ianramenti, liberamente 

Dopo < io, si le e Lgli a rispondere, indicando ad uno 
ad uno i filli della guerra che avevano spinto il nostro 
espililo a iOliarsi pietipitoso 

Andi to da un» forza impnnenlissima del nemico, tento 
di riliraisi comliallondo sulle sponde dell Vdda e del­

10 b ho 
I soldati furono calorosi — ma presto mancarono i vi­

vati, la fatica, la fame li vinse, ogni i esistenza ulteriore n 
rendeva impossibile 

Vveva Itigli promosso di difendere Milano, e a quest' 
oggetto si era cola trasportato cult esercito a vece di voi 
f,eio l i i tirala sopri l 'ncen/a 

Nelt avvicinarsi a Milano il soldato pero cadeva dalla 
Litica, era stanco di batleisi, alcuni reggimenti si eiano 
disperai 

Nuli iineno un pi imo comball mento per lui si eseguiva 
ninzi Milano, mi il nemico stringendo le posizioni sfur 
zaia il Ite e le liuppc ad enti are in citta, ad occuparne 
i {ustioni 

La citta per allio non presentava quella difesa interna 
ilio avea dt tan l i to — L e uc i lo del Ite poteva, pene­

ti indo il nemico d i uni t a i t e de'la citta, csseit puso 
alli spille — e impedita 14111 iituata 

II He veulicavi sa \ i erano munizioni pei la difesa, 
queste mancarono sptcìalmcnle per 1 cannoni — Kia 
impossibile sosleneie unad lo­a nella iitl.i per più giorni, 
era impossibile una battaglia campile, pei clic slanca l'è 
scruto 11 rifiutava 

Il Ut coiiubbo clic una resistenza avrebbe indotto la 
rovina telale della citta, ed inutili sterilii 11, propose al­

lora coiFuKati 1 suoi generali, una capitolazione a Ha 
deUk) poiché questi avea dithiaralo di Miter utornare 
in Milano o siccome amico, 0 sullo rovino della citta 

Intesa d n Milanesi la notizia della proposta capitola 
none , alcuni se ne mostr irono col He malcontenti — 
Egli fcie loro conoscere le ragioni che lo avevano de 
terminato, ma soggiunse the l i cap i t az ione da Lui non 
era an.or sottoscritti , e d i p , o\e f l e s se lo comliatleie, 
egli era pi onto a farsi sep( elitre sotto le rovine, perchè 
eia indillcrente a morire 

Consultato in allora il Podestà ed alili fi a 1 principali 
cittadini, s invi nono 1 loro incantali a H.ditzky, 0 tolto 
soisseio essi quella tapitolazione die il Re aveva propo 
sto, e die era i n d i e pronto a non ai celluc 

Quando il Podestà di Milano, od alilo dei suoi mean 
cali si piesonto al popolo dalle (mostre del palaae» ad 
annunciare tale capitolazione, ebbe per risposta alcune 

fu l 'ate, una, dello quali manco poco lo colpisse alla 
Ironie 

(J.(fl<ti ajlora w. situo, e dilla piazza proseguivano vi 
vis.imi rolpi di fucile tonlro it palazzo ucl qualo il 10 
stava rinchiuso 

Egli avea domandato al sun arrivo di essere iimlodtlo 
dalla Guardia nazionale, 0 il He conobbe alloia elio in 
ve 0 la Guardia nazionale era sciolta , 0 elio per uniti 
dillo si « imo dojlinute persono elio appartenevano ad 
al Irò partito, e ad altro opinioni politiche 

Il re, il duca di Oonova, si viddeto allora piigiouien 
ma il le non volto dilmtleisi 0 impedì ai taiabuiicri che 
lo e it emulavano di fir Inoro — 1 gli non volto taglian­

di sangue milanese lo vie di Mil ino — Il generale Bava 
•ut faro della mezzi notte s innoltro con una compigma 
di Diriaglicri, e utrte del coggnm<nli> Piemonte, veiso il 
paUiizo del re — Il popolo si allontanava al loro arrivo 
e al re, ai duchi di Sivoia e di Genova fu dato a quel 
modo, di piasi in salvo — Molti colpi di lucilo pen» g'i 
tennero dietro — l u presa la cassa 0 quant altro in ci 
seco 

In questo stato gniiiso I gli ni Vigevano 
(Jucsli ne pio né mono 1 li l i storta csaltu dio il re 

ei esposo dettagliatamente e colla ma0gioie lianqiiillita 
Dopo di che, prosegui igli, quale mezzo mi rimano di 

d i k s i ? 
ì esercito stanco, abbattuto, che si rifiuta alla gm rra e 

ridotto a poco numero, è impossibile npreiidoie le 1 sti 
li tit 

Lra necessario allora chiedere un armistizio a Kndet/k) 
por trattaro della paco — 0 dopo 1 armislwio ritornare 
altra volta sul campo di battaglia 

Qursl oggi I armistizio venne accordalo col mezzo del 
I ami) lattatole inglese per sei sollimiuio, durante il qual 
termino l 'armati nomila noti muove pa<so 

In questo frattempo, disse il re, 0 si conclnuiltia una 
paco onorala — 0 raccozzeremo l i serr i lo , no saia rinvi 
gonio lo spinto e torneremo a combalteio ­ 0 si unii 1 
la Francia con noi, e avremo ini^gior forza 

A questo punto interpellato da noi se la l ' raiuia avea 
o no ritintalo d intervenire — disse averne tgli fitto do 
manda a monsieur Cavaignac , 1 Ingnillenti pei» rnn 
strarsi poco propensa a favorire tale mici vento 

Circa poi la nostra posizione interna, ci assumo il r i , 
che lo concessioni per lui date non possono ne satanuti 
mai alterate — Che nemmeno ebbe per il pensiero di 
mandare in Genova il conto Iazzan — ( h o il gin e ina 
toro di Genova è il generalo De Sonnaz, peichi imito 
dal popolo genovese, e che S L Hogis ora inculcalo di 
farnq le veci durante la di lui assenza 

Questo, 0 signori, e 1 esattissimo ragguaglio del noslio 
abboccamento col re, the noi abbiamo ondulo di esp<> 10 
dettagliatamente, acciò rimanga montimi «to della M I ìt 
delle cose per noi dette, e delle avute risposte­

li re s tnveià un proclama col quale rondoni noto 
questi avvenimenti e assicurerà ai popoli le imtiUmtmi 
di civile liberta che, disse egli, non smanilo violate 
giammai 

Domattina allo otto dobbiamo ritornare d i S M , uve 
occorra, trasmetteremo nuova slatTotla in caso diveiati 
saia pronto il nostro ntorno 

Firmati N Fmipnin — . T SPINOLA 

Vuta per copia conforme 
Gioaoio DOBU — CKSXHF LFOPOLUO B U I O 

Genova, 10 agosto 18V8 

Il Circolo Politico Nazionale di l orino, m cui nell ora 
del pericolo si riaccese più fervido il sentimenti) italiano, 
stabiliva m seduta del 7 di agosto che una deputazione fossi 
inviato al Ile per portargli fra t disastri una toce di amori 
e d incoraggiamento Lleqgcvansi a quest uopo il cittadino 
deputato Dalmatzo, il cittadino prof Bertoldi, il cittadino 
prof Beili e il cittadino deputato Bmfftrio, presidente dd 
Circolo Aggiungevasi ad essi xt cittadino atio / a i a , memoit 
<Wfa Doratone 

Di ritorno dalla loro musione, 1 delegati incaricatati! 
tati) Biofferio di n/irire ali Assemblea 1 fatti accaldili, e 
nella seduta dell li egli si esprimeva nel modo seguente 

Dovendo raccontare fatti assai gravi , non volli confi 
darmi alla volubilità dell improvvisi parola, ed ho pen 
Baiamente confidati alla caria 1 miei pensieri 

Io era ammalalo I ullima volta che ebbi l o n o i e d i p i t 
siedere quest Assemblea lo era anioni noi mattino i n t u ì 
pai ti va la vostra Deputazione ma nulla valse a ti alto 
nermi da compiere al vostro onoieiole mandato, 0 ton 
gli altri deputati mi posi in viaggio 

Non potici con acconcie parole rappresentarvi il mise 
rando spettacolo che ci si affaceli') por tutta la via di 
famiglie presenile, di cittadini erranti, di soldati disgro 
gali quelle a torme a torme, col pallore sul volto, colle 
lagrime agli occhi, colla disperazione sulla Ironie, questi 
laccn, allranti, slmili, in sembianza piuttosto di larve 
uscenti dal sepolcro, che di guerrieri militanti sotto ita 
baili stendardi tante volte vittoriosi 

Ci sian 0 fermali alquanto a Vercelli, dove conversammo 
con parecchi officiati Da tutti raccogliemmo do'oro,e no 
tizie del t ampo, e lutti convenivano in questo che ne 
soldati, ne ofliuali volevano più saperne di guerra, peichè 
senza tidue a nei loro capi, da cui dicevano essere stati 
condoli! al macello 

Giunti a Novara, le notine divennero più gravi e più 
affliggenti Non si vedevano che soldati e officiali di Pie 
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mente e di Lombardia confusamente spani­ non si ve­ I 
dovano che fuggiaschi di lutti i paesi, colle mogli, colle 
madr i , col pargoletti, che ci rii ordivano amaramente i 
cast di Praga e i disastri della Bwesinn 

Alcuni amici che vedemme <t^# ei consigliarono calda­

mente ti non prosrgiiire il viaggio, dicendoci che l'elercito 
assolutamente non voleva più guerra, bencliè il Ile scm 
brasce fenili) ut volerla, soggiungendo the nel giorno pre­

cedente a Vigevano e a Morlara, menlre passava l'illustre 
promovitnre del iisorgimonlo italiano, grida vasi tra i listili 
o gli urli morte a Gioberti ' ' Ma noi, fedeli alle m­

tumbenzo nost ic , non ti scostammo dallo prime delibo 
raz oni, e di buon mattino ci spingemmo al campo 

(nmmin facendo, mi veniva in menie t he , per alcune 
opinioni da ino oppresso nil i Camera e nei fogli pubblici, 
avrei potuto trovare al campo non lieta accoglienza, ma 
neppur cui polcV rimovermt Un istante dall'assunto nu anco 

Nei paesi che avemmo a perconero da Novara a Vi 
gevann, vedemmo raccolti molti battaglioni d'armi diverse, 
e si ci pirvero in buono stalo e non ci mostrarono osti 
Illa n' imia, dobbiamo anzi soggiungere che in tutto it 
notilo viaggio, avendo raccolti nella nostra carrozza al­

cuni soldati the ri senili, a vano stanchi dalla via, non 
avemmo da essi d i e oneste parole e sopra lutto italiane 

\ppena cullali in Vigevano, potemmo scorger», dalle 
espulsioni o dai gesti di alcuni olhrnli che si trovarono 
sul nostro passaggio, che non eravamo i ben venuti , non 
ti meni) scindemmo ali albergo, e pregimmo un distinto 
tittii.luio di Vigevano di recarsi al palazzo dell' ari ivi sco­

vai o, dove alloggiava il He, por ottenerci udienza 
Menti e si stava attendendo una nsposta, i OHI citavo», 

di espoire al Sovrano i sentimenti vostri nei termini se 
giunti — Sue 1 Nel disastro della patria il popolo di lo 
limi sento ptu die mai il Insogno di slriugeisi intorno al 
suo I t i , o ti spedisce alla M V portatori di smieri voli 
d amore, di fiducia, di devozione Non ha cessato il Pie­

nicmle di colluttato nelle sorti della patria, e se il supremo 
( ondoltiero dell esercito a e d o che si possa restauiare la 
fortuna dello batlaglio, il popolo gli olTio per nostro m»7/o 
ti suo lo iuouo, pi untissime a levarsi in armi a difesa di 
( arlo Alberto e dclli liboith i taliani ' — 

( unreitita questa breve allocuzione, ì mici colleglli 
antltviiin in ceica di qualche loro attinente, o fu ventura» 
pcithe pi torcilo, meglio che colla loro presenza, provve 
tliie in siguito alla mia incolumità 

Itimasto so'o iteli albcigo, udiva poco stante uno sire 
pilo nella vi» Vii affacciai al balcone e vidi gran numcio 
di olle: i ili che inveivano contro un nostro collega, pren 
denti.do in fallo per I avv HroAerio 

I itti accolti dell onore, «alivano essi nella mia camera 
Pi i todt vali un officiate di cavalleria, di umanissimo aspi Ito, 
che io seppi più t irdi essere il tav Balbo Egli m inib­

i i / / " lu p u n t a , dicendomi che I'esercito voleva sapere 
ohe tosa tossi andato a fare a Vigevano Tentai nspon­

deio alla sua interpellanza ma dopo le prime parole mi 
venne sopia una tempesta di tali e tante iraconde e sde 
gnosc espressioni, che impossibile divenno ogni quieto ra 
gioii ire 

l'i ict invi, o concittadini, di sciogliermi dall obbligo di 
riferii vi tulle le particolarità di quel doloroso momento, 
pormi ttclemi soltanto t h e , raccogliendo in poto le tose 
mi lo Ira un orribilo trambusta, vi dica che le opinioni 
da quei militari espresso si riassumono nello seguenti — 
t h e I i sui e ito non vuole più ripissare il t'icmo, che per 
nessun tonto vuole pio g u e n a , che non ha fiducia alcuni 
nn„li abituiti delle altre italiane province , e the e irri 
tritissimi) por essere stato lasciato solo sul rampo di bat­

t e l l i dopo tinte libeiali promesse —Questo sono lo prin­

cipili u s o (tli allie t to l t i tacon») che mi giunsoio all'o 
rocchio, e elio io pi omisi di rife­riio al mio ritorno 

\ cilmiro I inconcepibile esattamente della miggior 
pirli» ti i loro commilitoni valselo principalmente il r i 
vali io Hicu , il cavaliere II l ibo, il cavaliere Incisa , il 
cavabeio I o li, uditine ili gueira, ilcav Soma, il sig Ho 
ve l i , eon eie di gufimeli», t qualche altro benevolo olii 
cut , che non ho pillilo cimosi eie K ponilo il piemen 
t innì al Ho mi eia d i io i / i ulti riletto, i tre pumi si pò 
s in con me in eairuzzi per aitompagiitrini l'eoii del 
pai se e proteggermi da meditati insulti I ast landomi so 
pia la VII di Min lai a, ossi un strinsero la mano a (Tt liuti 
saint lite e mi a­sn unirono the lo paiole da me inteso 
ciano s alo prole.ile da tilfiuali di tutti i corpi, e dio per 
uns .guc i i / a tenessi por firmo di verni portitoie alla ta 
pit ili della volo ifi di tutti) intioro I esercito 

tali sono lo e so che io eia in dovere di iaccontarvi 
Isso non sono tioppo fauste, tua , per quanto stelle ne1 

Mistii di pillali, nulla fu da essi tialastiato per compiere 
onorevolmente ali incarico da voi ì i tevuto, e il vostio 
pio< elenio ti odo poter dire con sicura fi onte che nel mo­

mento più difficile della sua missione non ha mancato 
ulli dignità di d u aveva I onoie di rapprosenlaivi 

O n tocci ai Piemontesi a pensare alle loro sorti e a 
d fmdoic lo loro istituzioni 

lo tei mino ton una invocazione molto volte preterita 
ma non mai come oggi fatalmente opportuna — Dio salvi 
l Italia ' 

Pubblichiamo lo seguenti consideiazioni stili ai­

mistizio, tiasmesseci (\A un dolio giuieconsulto, le 
quali s'aecoidano intieramente con quanto espo­

nemmo nel nostio ultimo numeio 

La convenziono 9 agosto (oilente conohiusa 
tia il goneiale di Salasco e il maiesciallo Rade­

tzkj non può chiamai si un aimislizio. 
Sono unanimi gli set moti eli cintilo delle genti 

a designate col nomo ri aimislizio una semplice 
sospensione dille ostilità Basti pei tutti il eilate 
Mubei Di oil és gens Moderne de l Luiopc, ti 
quale al § 277 senve « p,u k»s tiailes daimi­

» slue (pacta indtieiamm) les hostilites soni su­

» sponilues pom un ceitain temps » 
Ot dunque l'abbandono di teititoit occupali pol­

la guerra, revacuaziono delle fortezze, il iitiiarst 
ai limili primitivi che occupava I' esercito prima 
del cominciamonto della gueira, altro non è che 
una cessazione della guerra, non certo un sem­

plice armistizio. 
Or bene, a norma dello Statuiti ed a seconda 

delle leggi che il Pai lamento sanciva circa I li­
mone dello piovmcio lombarde o venete, la ces 
saztone della guena coli abbandono del tei Miotto 
non e legale che col consenso del Pai lamento e 
delle Consulte lombarde e venete 

Lo Statuto, aliati b, menile riconosce al Re il 
potere di faie Unitati di gueira e di pace, stabi­

lisce peiò die non avi anno elicilo senza l assenso 
(Ielle Camere quelli die pollino vuimzwne di ter­

iitono II nialauguiato aimislizio pinta variation» 
di temlorw Lo poi la nella sostanza ehi palli, 
pei chi' limette in fatto alle auloi là pinne stac­

ciale dai popoli le piovuteie die a noi si uniiouo 
lo poita mi lei mini, poiché ticonosce pei la Ioni­

barrita uno stalo diveno da quello che ò di qua 
del ricino, menilo per la figge d unione e, un 
solo sialo Oliane! anche poi si volesse oppoire 
che I aiinisttzio non cedo il ten dono, ma solo 
fa the le ti lippe lo abbandonino momentanea­

mente, salvi ì di itti dei popoli, e le leggi sancite, 
direi che lo Statuto compiendo qualunque i n a ­

zione di leinloiio, pei ciò anche la vanazione nel 
possesso Ognuno d alti onde sa quanto in questo 
questioni sia nlevante il possesso, e come dal pos 
sesso bene spesso si guatenlisea il dntto stesso su 
un lenitone) 

Quanto alle leggi d unione, tutti sanno che niun 
trattato che rigtiatdi questo piovtncie può falsi 
senza il concoiso delle Consulle lombaide e ve­

nele Se la prima non può sedere a Milano, può 
sedeie a Vigevano e dunque giuotofoiza radu­

nai la La seconda ò tuttavia bbeia dal nemico 
Opiniamo dunque elio questo battalo, come il­

legale, non può pei ma eseguii si, e stimiamo the 
il Minisloio che ne curasse I eseguimento incol­

lerebbe nella risponsabiblii delle violazioni dello 
Statuto e delle leggi 

VLNLZLA 
Nel g orno 7 agosto 18'i8 il Governo provvisorio di 

Venezia pubblicava il seguente proclama 
». Cit 'admi' la legge della fusione da voi votata, ora 

è un fatto compiuto So gravi .iventure ut questi ultimi 
giorni ci toccarono, se mollo sangue italiano si è veisat», 
quelle sventure e quel smguo re­oro pia gloriosi la causa 
noslia, più indissolubile la noslia unione Nessun popolo 
ha potuto giammai fiangeic le catene del selvaggio, »o 
non gettando e da «è insanguinato Abbiamo d innanzi 
un principe magnammo, t h e , dividend) to suoi figli, 
co' suoi soldati i pencoli della pugna, e solenno esempio 
ad ogni cittadino, ad ogni padie 

« Ardue sul campo, online nella citta, e la vittoria 
sarà per noi Un glande Italiano disse ilio gli escicili si 
vincono, ma the le nazioni, quando vogliono vincere, non 
si vincono giammai Noi siamo nazione, noi vogliamo 
vincete, e vini eremo 

« lt nostro Governo cessa dalle sue alli ibu/iont, o , a 
miglio due, lo divide p u qualche tempo ancora con chi 
giunse dicendo teca in Venezia due cittadini rwulli In 
questa citta ritroveranno pienissima tonsoiiaiizi di senti 
menti, e sapiemo mostiaie the non ultimi sediamo nella 
glande famiglia italiana ­

« Castelli presidente — Cimerata — Paulucci — Marti 
nengo — Cavodalis — He di . 

—Nel giorno slesso i Commissain rcgn straordimni pub 
faticavano il seguonlo editto nella cittì e provincia di 
Veni zia 

Veduto l 'ailicolo 2 della legge del 27 di luglio ul 
timo scoiso, che ptodama 1 immediata unione della Ve­

nezia al regno dell Alta Ittita, sulle basi della unione della 
Lombardi.), e veduta la legge che provvede al leggimento 
interinale del a Lombardia , 

• Deci etano 
» 1 L i città e provin i» di Venezia sarà governata colle 

norme inliastabilito fino ali apertuia del pirlamenlo co 
illune, suietssivo ali Vssembloa costituente 

«2 \1 popolo vomici sono eonseivate e guarentite nella 
fui ina ed estensione attua e di diritto e di latto, la libeita 
delh ' l ampi , il diritto d associazione e I iiistituziont della 
guardia nazionale 

­ 3 11 potuo esecutivo sarà eseicilato dal He col mezzo 
di un Ministio rtsponsabile verso la nazione, rappraseu­

tata dat pai lamento 
• k GII ulti pubblici verranno intoniti in nomo di S 

M il Ho Cinici Ai BEI TO 
• 5 Souo mantenuti in vigore lo Itg^i i d i regolamenti 

attuali , e quelli dio n a i e vgtu t i pinna della lecente 
occii| aziono dello s l ianuio 

» b 11 Giveiuo del He non polii toiufiiudcre 11 ili iti 
politici e di comniuieto, ne­ fu nuove le„gi, ahr tinaie o 
mollificare lo esistenti, senza cornei lai si p unanient e n 
una consulta sii n idiuana , composta dei niimbii attuali 
del Govern > piovvisoiio 

« 7 l e basi del piotuollo IT gnigno p p minino alla 
Itfgo d i limalo , ci la toslttioiile s u inno ma ittnule , 
comi p u la Itiinbaidia e le piovili ie \ t n e l e , cosi pei 
la ulta e p ionnua di Vtiiezia 

» Codi — Librano — Castelli . 

— Netto stesso giorno t Commiss,ni straordinari del Re 
(ARLO AinmTo nella città e provincia di Venezia, din 
gevano questo parole ai loro concittadini 

> Concitluil'in, chiamato dal vostro libero volo, il Re 
CAHI.O AIDFHTO VI accoglio e vi proclama eletta parto 
della sua grande rigenerali fam glia 

« Veneziani, il Re conosce, ama ed ammira questo po­

polo geneinsn, cito in tempi di universale servaggio fu il 
primo ad alzare in queste liguno un ara alla l iberta, 
t resinilo a pi lenza d'impero e dominato.e dei mari, silvo 
più volle I Italia minai naia dai bai ba r i , che alle ar t i , 
alle se en/e e ilio lettere die splendido ed ospitalo ncetlo, 
the rifulso e riftilgeia nelli stona al pari delle più cele 
filale nazioni, dio finalmente, in questo gran moto dilla 
nsorgcnlo I ta l ia , si moslio degno de'suoi famosi proge­

nitori rivendicando fortemente, sollecitamente la propria 
indipendenza II He vi conosce e vi ami , e ricevendovi 
tra suoi figli , sente nel più v n o del cuore qual forza o 
qu ile splendore s aggiunga ali unione italiani, sola aurora 
di silulo ilio assiemi il n.islio valoro contro alla f rzi 
numerila dille filingi nemithe 

» V ent/ iain1 ( mio Alfioilos atc ngeva a versare per voi 
il pi opini sangue e quello de principi suoi figliuoli , pn 
madie niun II d zio ti ispans e del nuigrian.m.i vnslio e m 
cello (l'unirvi alla monan liei tostitiizionale dell'A la llalia, 
da lui fondita Immaginale con quid cuor vi riguardi, ora 
che si confondono, mi vessillo toinuiie di II i lnilipcndeiizi 
Itali ma, la croie di Sivoia col glorioso lenii di s Mano 

• Veni ri ini' le na/ionaliti non si iico­.liluisc.itit>, e i no 
stilli iti­, mm si d i m e n a n o senzi d u e prove, si n/a piri 
culi, senza sagnlizn U n ama la l i be . t i , chi ama la pa­

llia, debb esseio disposto ad ogni i imenln , sol die vivi 
iibeio, solo the ve^gi la p i t n i indipendente Chi misuri 
I o­tonsione del sagnliuo , non è buon cittadino, non e 
buon il diano 

• Mo co il valor vostro, voi siele ora lifien Questo fit u 
supiimo inulto ve lo pit ia s t rappi le , se al v ile i e conti 
nuciele ad agijiuiigoie I' ìmor dell ot t ime, I ossomi imi 
della Ugge e dilla disi ptuia senza lo quali la liberta pe 
risce L noi, onoiali dell alti e dillitile missione di icg 
geie in tienile del governo que ti mariviglo i citta o 
questo piq olo generoso , involili uno fi lenti il concorso e 
I assistenza di lutti i buoni , quel coni .uso e quoti assi 
slen/a merce l i qua'o il governo piovvnonei h i pò luto 
eonduire felicemente a l imone I aiduo mandalo di cu, 
I onorava la ioiilidin/a de suoi contitladini noi imo 
elimino pniitipilmento il toni .UNO di quell inclita mill/ a 
cittadini, elio lia già segnalalo in Imito guise il propini 
a tie t lo a'ia gì in causa nazionalo 

« Imbuzziamo, o fi ilei i i nostri sforzi uniti al conimi 
bene , rammenti imo tilt \ inezia non può cssei vinta fin 
die si mani one ordinala e concorde, e gridiamo 

• Viva S Maico ' Viva Carlo \ lberto ' Viva l ' I t a l i a ' 
■ COLLI — CIBIUHIO — CASTRI I I » 

Nella stessa mattini dolli 7 agosto, nella sala dell antica 
biblioteca, il dovei no provvisorio, in nomo del popolo 
della citta e piovutela di Venezia, ed alla presenza di 
b lini il Ciidini le Patriarca, e dello LL I T il barone 
Guglitlnio Pope, g u i d a l e in t ipu dello truppe nello stato 
veneto, Gioigio t o s i i n n i , presidente del 1 ributtale su 
piemo di icvisione e d appello, conte Giovanni Cturcr , 
pi desti, Angelo Mengaldo, generilo in capo della gmrdia 
nazionale, e leone (ìiaziani, conliammiriglio coniaodiiilo 
in capo della m a n n a , non che do'prcs denti e tapi dei 
diveisi dcas tmi ammm girativi, giudizi ini , e di gueir i e 
m a r m a , ha solenne neuto a d u l o o disinisso in porpiluo 
a Sua Maesl i il Ho ( Alno Ai Birri) ed u suoi ii ili sut 
cessun , e pei essa ai coinuiissiiii ie„n sliaordinaiu , lo 

I I I t mini l i se \ t t ioi io Colli di l e l i z / i n o , ni iggmr 
generale e senatore del rogno, n v lu ig i Cibi ai tu, con 
sigliore del siipnino niagisliat) d e l i n g i ( inioia dti 
conti, doti J ìcupo Castelli, già picsiduito del Giveiuo 
provvistalo, il possesso il uiiiint), e li soviiimti di l l i u l t i 
o piovine a sue pi essi, delle forzo di t i n i e di miro , e 
d ogni a t r a l agone t d azione che no dipenda, eolio 
soo rtstn/ioni e nseive accennale ni Ila leggo del 27 
luglio ultimo s insci 

As unto inimediatnenlo nel regio nt mo chi sulle diti 
i g n o r i ctuiinu­saiii stiaordinaiii I esercizio dtl Goieinn, 
hinno ordinato i l i o , pei segno dilla presa di p. sso­so , 
venisse innilzata sui liei steti.lirdi della piazzi l i ban 
dioia i tal iani , tollo stemma di Sivtui e il Icone di Sin 
M u c o , il che ebbe anche subito luogo Ira lo sparo dolio 
ailiglieno a alla picsenza di pai le della milizia nizmnale 
e della guarnigione e di numi roso popolo aicorso 

Pei tal molo ottonilo compimento ed esecuzione la 
delibi la/ione piesa t voli piossodtc unanimi dall Assem 
bica de i ippiesoiilauti di que ta citta e piovuti la , nel 
giorno sciupio ninnolando del k luglio decorso 

Queste cose succedevano a Venezia il giorno 
7 lenente, ed etano conformi alla fusione di 
quella illusile cilla nel ugno italico, fusione con­
vellila in logge eoli unanime consenso delle Ca­
mole e rid Re, che spediva ì suoi commissani 
cola sul (itine di luglio 

L il goneiale Salasco il di 9 con onte sognava 
a Milano il cosi detto aimistmo, nel quale dispone 
di Veni zia come di citta che fosse sfida momen­
taneamente invasa, ma che avessi» sempie ed es­
clusivamente appai It nulo agli Attsliiaci, ai quali 
la si vuole abbaini.mala senz alti a toneluiime, e 
foise dandola puma in pieda ali anaitlna ea tulli 
gli onoii the ne conseguitano1 

ATTI UFriClALI 
ORDINI­, S I T I I M E Dhl LE MOSSE 

D L I L ARM VI V 
Dui quaitier geneiaU pnneip le di Vigciano, 

at/<it IO agi sto iìiS 
In cons gne iza ( Ida sosiiens une d a n n i siali testò 

coni liiusi, » M ha di tu iiiinalo i li i le truppe debbano 
cmduisi nello li calila qui so t i dose itte 

Alessaiidiia — lo t ta la puma divione, cioè lo brigate 

di li ih 
cioè 1) 

i lutti 

Aosta, R»gina ed i Pcrsagt ien, più il baitagi lono 

e'ci Zippaton dei Genio 
Da Slradelh a lortona — l'ulta la seconda divisione 

cioè" le brigato (Va io , Acqui ed i Bersaglieri 
Torino — ' lut ta la terza divisione, cioè la briglia Si 

vota, Snvoni ed i Bersaglieri 
l ungo il Ticino da Galliato a S Mai lui Sireomit­io ­ . 

lutla la qiiaila d visione, tioo le bnga'o Piemonte 
Pinerolo ed i Btrsaglien 

Lungo il Po dn Rassignaua a Ponto Stura al 
< «silo — L i divisione di riserva tutta, 
tingilo GII lidie, Cuneo ed i Btisiglien 

Novna e Vercelli — La divisione mista, dot 
glioni di dcp. silo e quelli provvisori! in Novna 0 

gli ultn tutti in Vercelli 
Ioiino o Vernini rode — Num 9 battono 
Altssindna — 2 bil ione 
lortona — 2 bi l ione 
Novaia e Vortclli — 1 batteria lombarda 
Min tara — 1 ballon ì 
Cava — 1 b it erta 

Quanto alla disigmzione delle 1 al iene , r e t o r i i„ n 

co'la del geneinle com lodante laitigliona di de tutir» 
lidie finalità piu oppoitune quello di esse die avrtnno 
maggior Ingiglio di ripari/ioni 
Vigevano e Sfoizestn — 2 reggimenti di civallena cioè 

Piemonti Ilea e e l Aosta cavalleria 
Voglieia — N z z i cavalleria 
( a»ale — Goiiiivi cavallina 
Vtrtt III — SIVOII cavallona 
'I urino — Nov ii a e i\ al eira 

L intendenza geni rale stildlirà lo stazioni più vanlair 
giose pei la Piovianda, onde faulitire il traspaio 
degli edi t t i , eie a l o vare divisioni 

le mio — G ì equip iggi da ponti 
Asti (dintorni) — Il gran pano dailiglicna 
Alcssaiiilna e Ca ale — I piccoli pireln del pi uno corpo 

d ani al i 
Perdio os'iu corpo possi ie irsi a'Ia sui nti.vj 

destina/ione col missini) o dine ed es t t ez / i , meo 
min. icià la m n c i i donimi allo o pontoni ino c 

saianno seguili gli stradali qui sotto desunti 

Prima divisone — Di ( iva seguitela la grande stroia 
| «i Veglieri ed Alessandria 

Se on h divistolo — Da ( issolnovo per Crivelloni 
Morlara, Saiuia/zaro, alla loro destina/ione, passarlo 
pei i vani poi ti 

l o i / t divisione — Da (c iano si porterà a Tonno |ei 
la vii di N ivai i o Vercelli 

Quii la divisioni — Da G tifiate si stenderà lungo il \\ 
uno, ai lauti nandosi nelle località piti comodo e si 
lubn , e non lasciando alla sponda deslra del fiuiiic 
che soli piccoli posti 

Divisione di n»erva — Da V igevano per le sti idei pm 
piopne, dislaccheia i divorsi corpi alle convenienti 
totalità, lungo la rivi do,lia ilei Po, scegliendo pos 
sibilmetilo lo sia/ioni pm salubu 

Divisione misti — Da Novara, pel ietto stradale si por 
torà alla »ui destin mone 

Li / . ippi ton del Genio, I artiglieria, la cavalleria 
la provianda, gli equipaggi di ponti ed i parchi 
pei condursi allo loia destinazioni, seguiteranno lo 
vio elio si presentano pm facili e brevi 

S M ha fissato il qimlicr genua 'o pnntipalo in 
Alessandri) 

li parto dell artiglieria 

I o duo I n t i m e sesta ed ottava della primi divisione 
si lodioi inno colli p u m i divisione id Alessio Ina 

I o stesso dicasi per lo due b i t t u io se­onda e quinla 
elio scalmanilo la s0condi divisione a Slridolh o I r 
ton ì 

Colla quarta divisione vi saranno lo fiitteno puma o 
q u i t t i 

S u inno d u o l e a J ot ino colla lor/a divisiono la tci/a 
e settima battuta di bittiglta e secondi di posizione 

Alli \ eua i i a Hti le poi le tie batterio a c u ili. la 
nona battona di battaglia, la prima e lo 7à di p sizeino 

Per ordine 
Il capo dello stato mugqwre gencitili 

SAI Asco 

GE0X1C\ POLÌTICA. 
ITALI 4 

R I C N O i r V L I C O 

Genova II agosto —Ti minilo la rei mone giunti ieri pei 
1st tifi I t i , dei delebili u m i l i dil municipio pies o lille 
ali i s. tipo d uif rmir­,1 dei filli della {.ucria , onci e pone 
al p p lo ( pei quanto e po«s Gito ) il te io stilo delle COM 
e fu ecssne le api lousi tn i , ' i tenibil i sospetti e le in 
e i l iz/e a u n lutino dito luogo i insti risultili dilli 
g i e n a II dispicco venne loto ad alla voce ­ilii 1 Hi 
eh lo ascolto , Umilmente I n siltnzio piofnilo time 
de l io .11,1 I ttuia e il pipilo si sci igliova sci munii i <" 
diliuc « Lt co,a t i l i i a n , e in camp) li dtjl m i n 
lulto e fin lo . (Vedi la relazione ) (cai leggi ) 

covravi GENFIUIF DELIA DIVISIONE DI CISOIA 

PIÙ f LIMA 

E net.) a noi essero venuti in questa lilla ed nvcivi 
fìs a l i d mota munitosi individui api attenenti ai ( t 'P' 
di liuppe loinbatde, e nella massi» a palle ulti/Mi' 
L ili. utan imiiito di questi militali dil 'o loio insegno 
pio leu e sinst i i olititi nulli i ubidita opin one , e „n 
vo mule pie.indica al legni soivi/io, non ilio alla nu1' 
lar. di­ciplii a di tui trotti si abbisogna in ogni tempo, 
e p u elio mai in lompi di guena 

Invillanii quindi tutti gli ullìziali, bassi ulfi/i.ili e sol 
d a i t| p u l e lenti allo truppe lombarde di patine mime 
d itimi .ne­ . l i Cont iv i , e di rjf,giungeie i le^giumi" 
Ion baldi , lauenti p i n o della divisione sotto il comando 
do Lui g lenente Cenciaio tav Oltvien, stanziati a Irò 
tato (iNoiaia) 

Lssuiilo lo nistre paiole dilette a militari d onore, non 

file:///ppena
file:///tnele
http://iico-.liluisc.itit
file:///lberto
file:///ttioiio
file:///euaiia


LA CONCORDIA 

ilnmo dover aggiungere all'invito alcuna parola severa, 
,|o finse sarebbe richiesta dulia disciplina, o ci confì-

I mo all' v("*c l ' 0 ' ^e> all'appello della patria, essi non 
siruino lemlenti 

pilo in Genova questo di 11 agosto 18'i8 
Il Goiernaloie RFCIS 

\I-ICI, IO agosto — 1 commissari! sii «ordinimi del go-
rll0 noiiiiii il' a questa provincia, hanno pubblicalo » 

lino |>r» limi di Carlo Albeit.) duetti ai soldati ed agli 
HIIIHI"» P"P"I* d d qnarlier generalo principale in Si­
m i l i " y i s l o 1848, facendoli precedete dallo seguenti 

I noe 

COM ITTADI1I 

«JI IF PBOVI>riB DI NIZZA, S RhtlO TB ONFCH IA , 

li iniiiie/zii il dolore in cui ci piombava la notizia della 
f,|ililiziono di Milano, si alza a confettarci solenne e 
idnito li voce del He Magnanimo 11 Printipe gueinero, 
uni vinto dalla sventura, anzi fitto pm grande in es»a, 
Ini n t r silvo I esortilo, non smette il glonoso propo­
n i l i redimere l'Italia e fa un fotte appello alla nu 
imi. Pupilli delle provuitic di Nizzi, S Hemoed Oneglia, 
j loiicte ,dla eliiamala del He intiepidii, ali appello della 
«ani nnnatcìata Chi vi d u e che tulio e perduto, chi 
,i putì di palli segicli, chi vi insinui sospetti di li adi 
indilo,si,, respinto da voi, egli e voslto nimico, egli vor-
rtlibo disumai vi col tenore pi r quindi opprimi ivi Pro 
HIP col fonno contegno, col pronto accorrerò a l la rmi , che 
mi siile degni della lib.-ila o dell indipendenza,supremi 
limili clic unni popolo conquisto mai se non a prezzo di 
inique e di samlizi 

VAI uno , Iti M I O 

( ommiuai II stillili dinari del governo 

VALOUOSI CONCITTADINI 

UEUE PROVINCIE m NIZZA, S RUMO H> ONEOIIA 

l i Patna pene dante vi fi una solenne dilaniata 
Lo sorti della guena, che già furono propi/ie , or mo 

il ansi contrario al piode nislio iseicilo ed al legale suo 
(apilauo 

Isso, fiamme/zo i travagli delle battaglie fui temente pa­
titi, diiaioa la nazione inlieia alle armi , e si rivolgo 
ipe talmente ai ss lditi dolla riserva, ed a quella Guar 
dn diluitili cui palle ido confidava solennemente la t us-
tdn del paese, dello pl ino lifiorlà , e dell'Augusta sua 
lmuglia Milano, e ve ro , è ueailuta nelle mani del 
nrcJon tedesco, ma la folle- Pcscliieia atTont.ra per mesi 
p mesi I n a del nemico, ini lìiescia e Venezia , quella 
forte del valine indomito dei suoi alitlinti , questi dell t 
sua posizione formulabile, mantengono spiegata la bandie­
ra italiani, ma 1 annata piemontese, elio fiastetebbe essa 
sola a sei bare salvo 1' onoie delle armi italiano , si rat 
coglie ordinata alleino Alessandria, • polliamo ferma 
liiluua elio fra non mo'to le noslie file siranno raddop 
(Mio dagli intiepidì so'dati della geneiosa nazione francese, 
pronta sempio ad accorrere laddove sono dnitli sacrosanti 
di propugnare, allori da mietere 

( titillili, Militi della riserva, e della Guardia Naz o 
na'e della Divisione di Nizza, saiete voi tirdi ad actonere 
li bisogni della patria, alia chiamata dui nostro Ita 
toslitu/ionale' 

Noi, CUI sono noti il guerresco animo vostro, I ardente 
amore italiano, 1 antica lea'la verso quella stupe Sibauda 
the guido mai senipro i suoi popoli a glonosi destini, 
non lo ciediamo, cppercio fidenti vincemmo le consut lu 
dtui che ci stringevano alla viti privati ed indipendente, 
ed accettammo 1 onorevole mandato di cli-amarvi a divi 
doro le fatico e gli onori dilla smia guerra 

Allarmi' a l larmi 1 sia il pensiero, sia il grido di cigni 
cilhdmo dia il I'.ir!.intento na/ionalo denota ta d ie li 
pitria avrebbe adottate come sue le famiglio indice iti di 
coloro che «aiebbero caduti combattendo pei la libelli 
e I iiidipondonza italiana Già il governo del He assonnava 
un milione per sou onero le famiglie di coloro clic coirono 
«olio il ie,-illo tricolore Già la njzione intiera applaudo 
allo magnanime vostie Ojere 

Ancora uoo sfor/o ed il nemico di noi lutti sira (uni-
mente ricacciato lia le sue rupi, ed Ittita ridiverrà na 
nono forte e g'onosa 

Evviva il Ite nostio costituzionale! Evviva I Italia1 

Nizza li 9 agosto 1S48 

VAI FBIO, Ut MCO 

Commissaiu straordinari del goterno 

(ustilletto sopia Ticino, h 9 agosto — Ieri alle oro 6 
di sera giunse qui il generale Gai ibaldi, il quale, per evi 
tiro i lodesclii d i e lo inseguivano dil l i p u l e di Como, 
fissi) monti e valli, ma giunto alla Villadosio, dovello fir 
luiieeriie i suoi soldati con due cannimi di campagna 
"fcgi e in Castelletto colla sua truppa, e sempio a ci 
vallo con un suo aiutante e fido moio, pertorro la via 
M licino, intenzionato di battere i tedeschi , dei quali 
'enne di già slamane un'avanguardia di a ussen fino a 
" l o Caleude onde dispone I alloggio per bOO che stanno 
f r giungervi Santa Maria, San Carlo, il Castello sono 
"ppi di sibil ì i , le l a s e p e n e di foraslier , e vietato I an 
djre a Sesto ( a'ende, le fiaicho sono tutte sulla nosti i 
ripa Si spodirono messi al comitato di Novaia per un 
migliore pnsidio 

—• In Caslel'ollo sopra I icuio, contando appena due 
m'l'i abituili, già cuci 000 erano in armi per sociorreie 
Milano ali annunzio die eia minacciata dagli Austiiici E 
,ai tu chi li ha uniti e animati ad . l imars i ' lu iono 
cjualtro sacerdoti elio con essi Imo putivano, lasciando a 
casa il sedo parroco pel sci vizio dell t chiesa Al di là 
"•l li.ino, a Busto Arsizio, un alt o eoipo di soi mila, e 
co,,i più del quatto di quel'a popolaz one, piriniento rac 
collo colla elfi.aussima influenza dei pieti, senza un con 
'rordine, marciava sepia Milano a coinbtllerc i Insti no 
8,1 "minici {carteggio) 

ZVm16 agosto lori sera arrivo tra noi la biava eo-
onna tulliana , d ie va a raggiungere I esercito, e proba-
Miuenie domattina Essa e animata del più ealdo amoi 
Paino 

La nostra guirdta mobile è sulle spine por partire pur 
es si Se ne a tendi) l'ordine da un momento all'altro 

La desila del Po del uostio stalo e scevra allatto da 

Austriaci ; I allarme sparso ieri e ieri l'altro fu probabil­
mente opora de 'nostr i nemici uitoriu {Un Ila!) 

Modena, 7 agosto — I l municipio di VI idem pubblicava 
il 0 a'Io ore 9 pom il segiionlo pinci inni 

Com iltadinil Stillino por entrare in questa ol la le tiuppe 
imper ali austriache 

l'idilli dell' indoli vost ra , alilnamo frinc unente , col 
mezzo di una deputa/ione di su»!;, ulhili i i i , fitta ins i l i 
raziono del tranquillo o leele vo-ln iPiitegnn 

Ciiititladiiu e Ululile il ritordiuvi ilio ogni dovei e vi 
stringe a tostimomaro eoi fvtlo elio nulla si azziniava sul 
rutilo voslio, e d ie poltebbc tornare in una sciagura di 
che piangere lungamente una sola imprudenza 

8 agosto — loti lo l i HIV truppa austriache , in nu 
mero di 2,000 uomini, entrarono ni Modena, e poco dopo 
fu pubblicato il seguente prot filma 

IA KEIIOINZA OFUIl STATI ES1FNSI 

Annunzia a conforto di questa popolazione 1 imminente 
iitmno di S A R l'niiguslo nostro Sonano , ed usando 
fi atlante delle facoltà the loftiiono tonfeiite col nu le de 
noto 21 p p maizo, abilita il municipio piovvisono di 
questa rapitalo o lo altio aulonla comunali di-Ila piovut­
ela a proseguire sino a nuova disposizione noli'esercizio 
delle lun/ioni proprie di tuli ullizi, ed invila quindi 1» 
stesso illuni, quo piovvisono, e le piulelle autorità louiii-
uali a provvedere poiché mediante te guai die civiche da 
loro dipendenti, e di tonceilo colli foi/i a t t iv i , si con 
SCIVI il nuovo online nella rispettiva ulta o comune 

Dal ducalo palazzo, Modena, 7 agosto 18V8 

Scozia , Piesidente — Caudini — r.irabuii — 
Monlessori — Dott Callo Pausi , Segret 

— Ci scinone) in data dell 8 
Alcuni dolla vectliia milizia dell i \ Dina ieri entrarono 

tumultuando in u l t a , giidando Vua Fiunccsco V Ab 
basso la duca ' 

La Guardia Civica dapprima certo nqmotire il tumulto, 
ma essendo tutto riuscito mutile, umilisi ad .ili uni A11 -
stilati del colpo enti,ilo in Modena il 7 , feto fuoco su 
quella tanaglia, uccidendone da quattio o cinque, gli i-ltn 
piosero la fuga, e lo porlo della ul ta fiutino eliuise 

(Guzz di Bologna) 

— La Gazzella d tujusla del i agosto slampa il se 
giientc proclama di H.ulet/fiy ai Lombardi 

> Abitanti della Lomleu dot' lu son giunto sul li i l i -
torio dolla Lombardia alla lesta d' un esercito valente e 
vittorioso, pei liberarvi di un dominili tirannico e rivo 
limonano Ct delitto a perfide insinuazioni, molli fra voi 
hanno dimenticalo i loro doveii vuso il loro sovrano 
legittimo Ritornato ai vosln doveri di sudditi sotto lo 
scettro piotiItoro dell Imperatore e He Io vi poigo li 
mano per una riconciliazione sincera 

» Lombaidi, ascoltate il benevolo mio consiglio, acco­
gliete con fiducia le vaiolose mio truppe Esse assicuro 
ran o ai tttladtni pacifici la magatole sicurez/i delle 
persone e dei fieni Ma le le ĵgi della guerra stranilo 
applicale con tutto il ngoio a ciucili elio nel cicco do­
line della ribellione vonebbero chnidei le ciicedue allo 
mio esortazioni Voi avete li scelta Quanto a m e , e di 
mio dovere di manlcnoie «sanamente la mia paiola 

. Valli ggio 27 luglio 184-8 
» HADITZKV Feld Maresciallo • 

N01IZIF UFI 14 SQLADIIA IrAIIANA 

Dalle acque eli li uste, Isola distila, li 6 agosto 
La maUina del 4 giunse fia noi il re ilo piroscafo 

Monzambano ed il biiganlino Aurora Noi siamo .incoiali 
a fi migli i da I nesle 

L i squadra nemica serba sempte le stesse posi/ioni , 
essa e assai nule equipaggi ita di marmai, col cannoc-
c Inaici noi vediamo da quando a quando USCII e or una 
fiegala, or un bntk austriaci, per osculi.usi nolle ma 
novie, essi legni pelo si mantengono eoslanlemen e sotto 
le loro b i l tene Noi passare davanti al paese di P u a n i 
con tutti la flotta, si distingueva la truppa tedesca ni 
numero di circa 2}() sotto le anni ed un pezzo di can 
nono pronto a far fuoco 

Di tanto in lauto ci mettiamo, alla veli pei escici!irò 
gli equipìggi, e navighiamo sempio su lie lineo di bat­
taglia Il nemico ha manifestato la nostra supoiioitli, 
e cello, non vieue ad un fatto darmi 1 no-tii equipaggi 
sono fi omenti od assai bone c e r i il,iti 11 nomilo lo sa 
pur troppo — Ieri giunse all 'ammnaglio un vapore au 
s t in to con bindieia pai lament ina, e questa mattina il 
redo pirosiaf», la Gulnaia, fu sped lo in Trieste lopcito 
pure della slcs a bandicia 

Qui glia intorno a noi un biigantino inglese ed un 
grosso vapoio della foi/a di 800 cavalli con 4 t iomle, 
e questo va sovente a liicsle (Gaz: di Gen) 

NAPOLI 
ò aqosto Ieri sera/*, una schiera di olli/iali, seguili da 

un picchetto della Giiudia reale a piedi ed a cavallo, si 
condussero dal venditore di giornali Pasca, che e sulla 
stiada di loledo IVI eia alfisso un taitello contenente un 
appi Ilo alla gioventù napolitan i pe. accanerò sui campi 
lombaidi, sottoscritto d i Giuseppe de Bilzo e da Achille 
Montuori il cailello fu lacerato, fuiouo prosi con le sua 
bolo (ulti quei che si tiovarono a leggerlo, non the Pasca 
ion li moglie, ed indi fu aneslalo net Litio di l'eluso 
de Balzo, e la notte e andata la polizia a casi di Mou-
luon pei aireslailo ancoia Leto come il governo risponde 
alle paiole di Massai!, alle delibciazioni della Cimerà , 
avuti digli onesti cittadini 

La spedi/ione di Sitilia e- pei ora sospesa un blocco 
per la Su dia non farebbe a'cun duino, il suo loinnieruo 
camniuicicbbo con la bandieia inglese p i r uno sbirco 
quogli i olaiii son btn preparali Intanto S M per ttar 
piolilto della delta e uscito a sollazzaci nel golfo a bordo 
della fiegala a vapore l'anciedi, ne 'due scorsi giorni o 
uscito da quella pueo'a poi ta ftrrata in metzo ad un 
cordone di svizzeri Di costi alla lane a, die lo londuiova 
a boido, numeiose sgualdnuo su di una baita gli tanla-
vano I inno Pcio nel salile la seconda velli a bordo si 
e lotto il pelinone di gabba, e la clenieiilissima S M e 
stata in pericolo di vila con la sua real famiglia Pare 
elio in Napoli i pennoni avessero più buon senso degli 
uomini 

— Questa nolle partono per Reggio legni mercantili 
tarulli di 7 mila cantala di i-arfiein fossile apparecchi 
pi r la spediz one di Sicilia 

— Il guniti lì ali ora melpomeni! e giunto nel porto 
un vapore iiieu.uitile piovo unito da Vgropnli Condu-
t va 4-anes t i l , 20 granimeli debt guiudia e moltissimo 
unni 

— Alila el<l ,/ agosto — Non si | i»!i di Nipol i , il 
iinstio piese t p. i luto nulli' voti incoili Irnienti da in me 
a SOM, o'tie il bulletlmo di Palazzi elio ci compone ogni 
giorno uni fivola, conio smeline la fugi di Cullo Albeito 
e d I Duia di l i ' no i . i in Inglulli ri i, P o IX minto, la 
Pram a alleata del re t e i dinamici, un ifispiccio del Russo 
die si iill.c di mi n e i o in suo soicor-o Alla tot nata di 
g ovcdi Missili all'ionio Bozzelli, t ho ebbi- la prudenza di 
soffittale- la sua rabbia, ma a che pailur bene e gridar 
f rie, se il ministero e il governo hanno il tfissopiao mi­
nacciano la nazione? Poveri noi 'l (Conlrmpoianeoj 

— 8 ugniti — Qui si teme moltissimo dil governo 
l'iitliuvcnlo li.itici se, e si giunge a lui puniti die si vo 
u l n a esseivi in t imp» un piucliirna del Ho ai Sitiliam, 
ai quali daiifibe un dito tempo pei aeietlare le seguenti 
| ItlpoSlZIOIll 

ti suo secondogenito re di Sicilia, indipendente in tulio 
e poi tulio d i N ipolt, 

Lu Costitii/iono del 1HU colle modificazioni d ie i 
Sitdiani hanno u edule ucicssane, 

(Jii'alleitnzi ollensiva o difensiva, 
l n estesissimo tialiato di commercio e navigazione 
Se queste tondi/ioni su,unto accettalo, i 2 ) nula uo 

mini, elio si trovano pi esentemente riuniti in Calabria 
I or passare m Siuiiii, saiauno iinbanali sulla squadia, o 
spedili in Venezia pei eotpeiaic alla lilieiazioiie dell I 
lilla coli unusi a l la rmi la ora comandata dal goneiale 
Pepe In caso (miliario, si eseguila il piano d invasiono 
del'a Siciln, con sbai i i ru le tiuppo in Messina ed ini 
pidiunirai della u l ta La flotta poi si dirigerebbe sopta 
Palermo poi bombardili la' Si duo pure the lutto t io s u 
ad istilli/nino dell Inghilleri t, i d i iiatuialnienlo vide di 
uni nidiio I iute ivent.i fi.uiccse, e die d altioude pare si 
iijiitinn (la di aven- I as eliso d u Siedimi 

So no fosso m o , a me seinlira elio saiebbo I unico 
mezzo questo di potei t o iu l i a i e bino le nostie cose, 
menilo la (inveii S u l l a eessorebbo di essoro cosi bersa­
gliti!!, e nacquistcìcbbe la sua p u e governandosi da se, 
non avi lido che un (inibii di re i i un ragazzo di 10 
anni Noi alili qui >iiicinno tibeiali dalla presenza d 2 i 
uithi Sold ili, the ogni g tulio diventano più .uromanti ed 
insolenti, e la gi.ni tausa d Italia, oltie allaveie il sus­
sidio di tpiesl annata napoli lina, pò icbbo avcio antfie 
lineilo di 10 a 1*2 nula Siciliani di tiuppo icg ilari, the, 
non divellilo più d i 'mie i . j la fino pair a, potiebbeio 
porterei a difendere la pitie» comune Cello che in quel 
caso Culo Albeito si troverebbe in u t ito di potere agiro 
con altro vigore, o nun sarebbe dello ihe gì Italiani 
hanno dovuto n o n i io ad una potenza sdamerà per con 
seguile il fino riscatto ((omette /uomese) 

SI VII PONI II ICII 
Boina, 8 agosto — Il munitomi, ossia quella minaccia 

di stouiunica che si aspet ta . i con tant ansia d d popolo, 
non e conipaiso Invece il segre'ano di Stalo, card So­
glia, lia pubblicato uni prolesta, tenuta da tutti melitiacc 
— Pio IX ha vilmente abbandonata la elusi nostra — 
Cnmpclio, I ottimo iiuuistio d He armi, che nel corso di 
dodici me avei dato lo più imputtanii od utili disposi­
zioni, e stato costi elio a dai la sui dimissione, penilo il 
Papa gli In cambiate le promesse fittegli un'ora avanti 
Pio l \ In disi onus, tut» pollino il protlama del ministro 
su.Ideilo, pro . l imi che avea apptovato poco puma CIO 
SEMIiRA LN< RLDIlil l fi , LPP l HE E UN I A U ' 0 
s l O R K O 1 " Il popolo di Roma non si può indili re an­
coia ad una completa iivoluzione, pei limole di non 
picgiudit tic la causi di tutti Poveia Italia' 

— I (animili fuggono dilla capitale, non hanno il co 
rag'gio di alliontare il misero popolo elio tradiscono 

(La Patria) 
Roma 9 agosto ote 2 pnm — Scrivono ali Alba 
• Kitotno in questo punt i dalla iinstia Cinici,i II nuovo 

Muiistiru ha letto top a di una lellera d i r i t t i dal ta rd i -
nale Soglia al ranlini le M inni, ilio e a Fui li, nella quale 
a nome di S S s'intima al gcurtale VVelden di nt i iais i 
rnimnlialainriilt da^li Stali Pontificii 

Questo din unii olo i molto energico, e mi pare finisca 
ion una minicela eli seon unica e peggio — Mi oggi la 
pubblica alten/iiinc e tutta toncontiala, per n o n d i i o c s i -
ceibala, ali annunzio della destitiiziono subitanei in.tspet 
(ltd dalli t an ta di Minislio de I armi del conio Campello 

Niun munslio ha segnalo la dosliliizione, e la sola colpa 
ifi-1 dosliluto paro sia stala il suo italiauissimo proclama 
di ieri t a l l i o , con cui ci chiamava Inlli al larmi — Ca 
pisci? — Gran (Inisso si o latto alla ( ameia Torre e 
btirbini hanno interpellilo il Ministero, i lqu i l e , oh1 vedi 
lo.titu/ionulitai ha dovuto nspondeie non sipcre nulla, e 
nulla della inctlia/mne che si e pioposta alla toscana 
dalla t rancia e dall liighillona 

D U e ossici io DII MiMsrni 
8 agosto 1818 

Sui Sud i t i e n 111 f u m i i s i l i cone di difondore lo 
Sialo suo c.iitio I un isione- austriaca con tulli i mezzi 
tlie lo Si ito o ben lego'a ti ontosi ismo de suoi popoli pos­
sono sommili sii ai e Se i Siiilita smentisce altamente per 
nostio inc/zo le puole del sig Mai est tallo VVelden, pio-
Icstando conilo qu ilsivo„lia sinistia miei pi ola/ione si vo­
lesse tlaie alle nudi siine , e dichtciranc/ci, die la condotta 
di I sig VV olelon ist ss i i ti nula da Sua Suitita per ostile 
alla Suita S de ed a No Ilo Signoie, il quale non può 
intendi ic, e non intende di sepanue la causi de suoi po­
poli dal1» Sua propria e tiene i c r latta a Se ogni onta 
ogni danno icealo ai Pi poli medesimi L la b i n i l a Sua 
h i già du In nato cui ton solonn li di atti e ton tutta 1 au-
ttinta d. I Suo supruno gi.tdn di Pi inupo e di Ponleliie, 
tome etutsla audio dal seguenti dispaccio 

l i m i tr Clini' Sigila Presidente del (onsigho de' Mini 
S ( r , — p 1 doaido l a l ibn — P De Rossi — L L i u u 
— P Guaimi — 1 Peiretti 

A Si I 1 M I N I V I ltisii ni Miissnu 
il Signor (ui(linai Marmi Legato di FoiU 

Eminenza Ri veie lidissima ' 
Bon couosie I Eminenza \os t ia , come la Santità di No 

.Irò biguoie in lutti gì ineuntii ha suleiiuementc protestato 

essere Sua decisa volontà di difendere l'integrità ed indi 
iiciidonza degli Stati di Saniti Chiesa La (inula d. I Sinici 
Pudio è pacia, e non può fallire Quindi e , clic tonilo 
ugni Sua Ospctla/ione e con sommo cordoglio Ita appit-so 
cito un'armala iiustiiitca ha osiitu di occupate lo pi ovini us 
soli iitrioiinli dello Slitto Pontificio, progiede ufi) in modn 
aitile, esigendo il mantenimento delle tiuppe, iiiioac. land.) 
'oppili II u in» ciitlii il d ie ha noi dato unitivo ad un uni 
Il Itti d. i pattiti ed a tutti que lagnmcvoli fitti elio u» 
Stili" la e insegni ll/.l 

Porno la Santità Sua ha ordinato di loint citerò a \ o 
st il E n i u c i z i , dio appena m e n i l o il pies oli- d i s p u t o , 
lenz alcun indugio, insieme io stgg l 'uni i| e Lmsini S e ­
minio di Roma, o Pi ine no 1) Annibale S monelli , il 
pi-ino dell'Mio ( onsiglin, | altin di I Coi sigi o de Deputili, 
si conduca dal sig Generale VVelden, e gli dimandi l i 
g une- dei motivi d ie I hanno indulto a qui sto pa s i vili 
finto molilo ton pinole deriso e ferme gì imponga (Il 
in'ioiedere, e lascine nlìitto libere fi- P iowmir inrd.s in , 
intimimi igli in taso contrario dio Sui Slittiti fu a uso 
di tutti que mezzi d ie sono in suo pulere pei lesi i tgi-io 
I ingiusta occupazione Si siuianno allendeiulo ansiosa 
niente i suoi risconti!, die mv eia con apposi! i talli I II , 
u t mimilo sino di Vostra l 'uunetizi pieno di stimi, di 
os crvunza 

Roma 8 ai/osto 1848 tr (aid S.ii.iu 
Bologna 9 agosti (oro t i e m-zzo aut ) — l)ipa li 

mia di tilt , tua vi dito dio ci t il prutupio il miihi 'c 
inasinite - Si ditdcro a suouire le campani*, e la p" 
po'aziono si armò in massa pei votele 1 Austriaco lu ti 
di città — P u di '10,000 aceeitevano con animo il pio 
di liberato ton ogni s irta dann i — K il ledesti! intinto 
appunto 1 (annoili alla porli S t'elice, u n non si sgo 
iicnlaiu il bravo popolo Dopo vane sc.u dio M l i t u i 
ronei e vernicici p u porla Gi lber t ad occupalo la Moti 
t igniti i, cola s impegno una lolla la più net ami i, dui ti 
il laniioiieggtare pi i pm di 'e oro sen/a elio mai n e 
misse l'ardoie dei nosln, pei cui lini col meltetli ut 
fuga anello di cola, lasciando morti e fonti, o piti, duo 
pezzi d'ailigliena, altn due i e ebbe il turalo di B u g i 
Pan gale, alla tesla di 1,800 noni ru, ed un altro pezzo 
non so in qual lungo al'e ') di mattina lesst iono fi* 
cannonile, ma non le fucilale dei neutri ne* lo campine 
linoni) lutti piti di 200 piigonieii tedes tu o non si cr» 
nosie il numero dei mot ti I o vilume elei nostn punti 
ammontano a l 'i i minti e IO i fenti, nel numero dei 
pumi, si piango il filavo Hulligua Costante Non è pò 
s fide finsi un'idea come tanto pop. lo si s a tondi tto con 
tanta biavura senz altra (finzioni) che il buon voli re ed 
il coraggio, e tale gioì nula si può paiagonari alle .) di 
Milano Le alturo vitine sono oia ouupato dai nostn, 
ed in ulta ne aij.oiiono di tulle lo villi- vicini- \)l o n 
die vi scrivo, il ledcsco si liova a ) miglia distanti- "si 
lune un nuovi) a i tano , ma la maggiorali/1 non Io ciede, 
perche non baslercfibeio 40,000 uomini Sono e, a fin 
mate lo fiamcale pei (ulti la u l ta e coi impegno Non 
si sento un iiitiinvcnieiilo nell imireuso popolo, e non o 
in osso the unione e furoie conilo il l eJes io ih . ha 
provocato tal fallo coll'cnlrarc insultante ad uno ad uno 
nei caffo a tlnedere bevande a t colon, e coso indegne 
Si allonde ad oro le tiuppe e le ailiglieno pai lite 1 aititi 
ieri, o diecsi i l iane est a Pesaro, e i Piemontesi a Rig 
giù, e che si battono a Modula Di qui non i s o ncs 
suno, e tanto meno i cavalli — (In desideri ali.mia 
IMI si non sa ette sttada piendcre Lo campane suonili) 
per ogni dove continuamente a stormo, du iiilonifiuio 
coraggio e leiroro — Oia esie un protlama, ove d m 
che il Santo Padre appi.iva tal latto, e chiama il poj .ilo 
alla paga di 20 baiocchi Si vuole tale invasione e tali 
piepotcnza sia contro ogni .finito, elio si n tue i tnno, o 
che VVelden non fosse qui sul principio di tal latto 

— Oro 2 pom — Nulla più di quanto sopra, si no» 
elio condirà die i l edesdu si ritirino 

— i) agosto (a ore 12) — Ieri i tedeschi ci ba'toioiiii 
dalle () alle 8 , avovan preso la Montagnola, ristarmi!) per 
denti o si ntirarono 3 miglia fuori di pirla 

E il mezzogiorno o sento il cannono alta r imp igni, 
che si e pollata ciottamente 

Si attendono ì corpi fianchi a momenti 
Siamo tulli sullo lo armi 

NOTIFK AZIONE 

La vigorosa difesa t mitro gli Aiistnau sarà un 'e t t i na 
memoria del valine bolognese Non Insigni pei nido mii-
fidat ttoppo netto spavento d d nonni ti, o poiché il tempo 
no e dato, conviene bene or fin irsi e toiitinuan- 1 un 
presa con quella muabile intrepidezza e sollecitudine c u 
cui si e intornine tata Mentie laccio ì maggiou elogi ai 
militi voloiitaii e . iti,ulini lutti, dio li inno mosti ilo in 
questa cuioslanza il loro veio sentire, non mei.ti pei la 
paini che pei corrispondere alla sovi.tna intcu/ioue, di 
clniro che per organizzare i e golai mento il sei vizio di 
difesa, e per corrispondere ag i annali che ne vogliono 
approlitl.ite. i competenti indennizzi alla ragione di Latin 
chi 20, sino a diverso elidine-, deivruitio g/i a n n i i stessi 
trovarsi sul mezzo giorno radunati allo dodici pmte della 
citta, ove appositi un ai itati formeranno t moli e disti i 
Immune t suddetti indenni//! 

(.ili ulitii, non ci addoi mentiamo sulla vittona, vi e 
anche a far mollo, e più di lutto a consonale I indine e 
la tranquillila 

Bologna, 9 agosto 1848 
Il prolegalo BIAMIIL/I n 

(La Patna) 

Prolesta di Pio IX contro l occupazione d gli Stati 
della S Sede operata dulie truppe austriache 

Fui dal principio del suo pontificato la S di N S os­
servando la condizione dello Stato pontificio, non elio quel'a 
degli Siati .1 Italia,come padre comune dei piinupi o dei 
popoli, alleno egualmente dalle guerre esternili che d a l e 
discuidie intestine, immagino ed iiilrapiese le nogo/ia/nnii 
di una lega fia i principi della penisola, essendo questo 
1 unico mezzo atto ad appagate le brame dei suoi abitanti 
senza punto ledere i diritti dei piincipi, ne tontiaito le 
tendenze dei popoli ad una bene intesa librila (Jiiesto 
negoziazioni furono ut pai le secondali* ed m pillo Ionia 
rono infruttuose 

Sopì avi ennero quindi le grandi viicndo eutopic, alle 
quali tennero dietto i falli e la glicini d Italia 11 S Padre, 
sciupi e e.Mielite a se stesso, con suo gran sani la io si 
mostio ahi no dal prendere patte alla guena, senza pcio 
liascuraio tulli ì mezzi pacifici p i r ottenere il pieno in 
tento die si era prefisso Ma questa condotta, in puala 
dalla prudenza o mansuetudine, non hanno mq edito con 
sua giau sol prosa l'ingresso nei suoi Siati ad un 'anna ta 
austnaca, la quale non ha esitalo di occuparo alcuni ter-
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LA CONCORDIA 

riloni, 10I dichiarare elio 1 occupazione era in via tom­

poruria 
È dunque nrerssoro di fai conosceie a tulli come il 

dominio della Sanfii Sede vengt violalo da quest'ilei tipa 
zinne, la qiinle eon qualunque intendimento sia stala in­

trapresa non poteva mai giustamente eseguirsi, senza pie­

vontivo avviso e necessario consenso 
In si dura necessità, nolla qualo si vuole niellerò dalla 

feuza de'nemiti esterni, e dalle insidio dei nemici interni, 
il S Padie si afibandona nelle mani della divina Giusti­

zi i, e benedna l'uso dei mezzi di adoperarsi secondo the 
fi* uruistanzo ndi icdonn, e mentre por mezzo del suo 
Cu duini Segretario di Stalo , protesta contio un simile 
atto, fa appello a tulle lo amiche potenze, alfine he­ vogliano 
assumere la ptolezione degli Siali pei l i conservazione 
della loro librila ed inlegnta, per la tutela dei sudditi 
pontini i, e soprattutto per 1 mdiponclonza della Clucsa 

Roma, dalla Segrcleiia di Stato, questo giorno fi ago 
slo 1848 

Il Segretario di Stalo (ì Card SOGNA 

TOSCANA 
luenze, IO agosto — E stato arrestato un finto di 

stil ine austriaco, il quale lia guato In Romagna o Toscana 
poi ossei vare le fortezze, rocche e luoghi ove è da far 
resistenza (La Patria) 

Piotali del corpo diplomatico residente a Firenze 
al aenei ale Welden 

rutta appena saputosi il bombardamento di Bologna) 
I es se iissignes, Mimilies acuedites auprcs du G and 

Due ilo Ios.ano, pous i­s p u le desìi de voir tessei une 
illusion do sang deplorable, viennent prolestei Jovant 
Velie I \t oliente ties sentiments do douleur qu'ils nnt 
t prouvi a la nouvello des oviuoments qui di puis Inei 
onsuig nit. ut I)degne, et la pner de f.iuo ccssei une­

altiqne qui l i v e uno population tout enticio aux plus 
ti rubles augoisses, e tpie reproiivcnt Ics loia de I liuina­

nili et los p nteipes de la civilisation 
Les souss gne­s, dans la conviction que les sentiments 

qui les anim.nl scruni a p p i d i t s pai V E , saisisscnt 
ec­lte o.cision pour Un olfnr les assiuauces de leur haute 
consider itimi 

rioienec, 9 auùt 1848 

/ .uomo — I 700 sold iti pontificii giunti qui il di 7, 
come iiiiiuii/itinune», putirono i d i t a l l io alta volta di 
I 'iren/e — E si giunseio sopra b piccoli bastimenti, ri­

morchiati da 2 batolli a vapoic. 
I suddetti soldati pontilitii sono anioni a Firenze, e 

non utcoirtino alla difesa di Bologna, dicendo il loto co 
man liuto curie oidim precisi di trattenersi 

— Ieri seni, 9 dil conente, molti animosissimi giovani 
ruuiiroiisi in piazza erano (oliatit i da false nuove allar­

manti, cioè die ven »sero alcuni soldati ad occupilo le 
iortozzo di t u o n i t i , quei giovani volevino che le lor 
tez/e iiiuantsseiti eomeionu m mano alla noslia civica, 
(he se stillali stinz ah tosi ani .vriivasseio, non andis 
seni ad t tu ipa ie le caseime della Io r t f / / a Veidna 

Alluni eiltidiiu, fi a ì quili il tav 1) Viigintn, fauoiilo 
fiin/ioni di gonlalonieie, il vii e pi esuli lite del (irtelo 
sig I'O'I lito M ilentlniii o G Fedi Ughi, tapiliiin della 
f.'iiiiili,i tivita, si in..leu ano di fare lo Mutuazioni op 
poi tune, e iileiirne Non avendo trovato il govei naturo, 
si diressoio al mm indolito di piazza, d il quilo seppeio 
non avc­i fondami ilio i sospetti, ed il quite fu du Inaialo 
elio dovei tenera conto d e l i volontà esternata noi caso 
the tiuppo anivassei », o do evitilo distillimi — A tale 
notizia, leso conto, la riunione si scoise 

(Coi nei e Lis arnese) 

STATI ESTERI 

INGHILIhHI lV 

PUIIAHENIO INCCFSE — foi natii del 7 agosto 
Cameia elei (omuni — Dopo v ine distussii ni su 1 ggi 

di poto interessi g e m i l i . , il s y H vvatcl soise a l lu­

tei (oliai e il Ministero sulle coso de 1 l u t t i scllenliionalc 
Egli e convinto dio tutti i montili di l l i Cimi la sono 
ansiosi di vcdeie quell intetessuitc tonimeli sm Iti d u 
mali citili guena Quindi d i n d i se il governo di S M 
inlt mia, o solo o d'acini do coi suo allei l i , interpone la 
sua iiioiiii/ione ha la Sai degna e l Viistna p e r i i pn ili 
la/ione doli Italia scuotiti nuiale 

Limi Paliuersttm uspoiiilo assiiutaudo la Cunei a dio 
il governo sento la glande impili lan/a di vedile finita 
qui Ila guena lamentevole elio si uuiibitlo noi noid 
(fili ltilia o ciocie di pitene assiemare elio lo stesso do­

siduto e­ d viso dal governo I n t i n s e Lppeio il governo 
di S VI Biitaniika e d ggiu in via di uniisi cor­governo 
fumose poi videi modo di teimuiaie quella guena con 
uni ìHgozia/ione amichevole 

Messo in discussione il bill sulla salubrità pubblica dello 
( i t t i , si vinile a pail.ne lungamente dt l choleia 

Loid Mot petti annunzia dio pili Uoppo questa mv'aUia 
si ivau/a pei l i slessa vii che tenue nel 18.12, e the ì 
suoi Innesti piecurson, il gnppo e la dissetili na, hanno 
gii Lillo la loio comparsa in Ingliiltona ( ita vari dati 
statistici sulla malattia elio ma ìnlieiisee in Russia, e li 
vcdeie dio il cholera nen e­ mono micidiale quost anno 
di quanto il lusso la pinna volta dio venne in Europa 
Legge a questo pinposilo vano lettere l a quindi cono 
sto e che I cspeiicn/a ha dimcisfnilo clic lo condizioni 
iivcncvoli allo sviluppo del choleia sono l 'ani umida che 
svapnia d u fiumi o dalle paludi, o le esali/ioni ammali 
e vegetali die si svolgono nelle citta più popolate e pm 
sue de 

sjun editilo vane osservazioni sul bill, o una discussione 
pm impoitiiite sullo impuglc Indi la Cimerà si aggiorna 

— Ni Ila Cameia du Lindi, find Stilile) annunzio . he al­

l' unioni ini egli i i tdui/zuebbe uilupell.izioiio almuiisleio, 
se eia stato dato l o i d n o alla llotla biiltaniiua d oppoisi 
ad ogni teiititivo dio pulicblie late il ie eli Nipoli pei 
ricouqii! la o la Sedia , e se eiauo ititi i venuti dei fini/io 
nani biitaiuiiu ne­la sco t i dal ie (l)ibals) 

IHLVNDV 
11 s gnoi Smith O Ri ii ii fu allestito saldato a sera , 

alle 7 1[2, alla stazione dola sii ida leni ta , nel momento 
in cui prendeva un biglietto p i L m i n e k 

Ecco conio il Daily News del 7 agosto racconta quel­

V ai lesto 
Pare die una guai di ì del'a strada fonata, por nome 

Unirne, riconobbe Sonili O B u e n , avendolo veduto pm 
volte q u i n d i viaggiava sulla sii mia fctralii di ! Initios II 
signor 0 Bnun sinliva dal prendere un laghetto sui l a 
goni di secondi t lasso alla sti/ iune, per iciarsi a lippe 
ìary, allunile fu airestalo da Unirne, che aveva avvisali 
la pollila S scaglio su di lui e s' impossesso della sui 
pcisona lui individuo elio era picsonle, gndii ad Unirne 
« Voi noi prenderete » t n uomo della polizia presento 
la bocca della sua pistola a quell'uomo, il quale piti mm 
oso spingere pm olii o la sun dimostrazione Vspettnnlo 
l'arrivo cle'la srorla di polizia che doveva condurlo a Pu 
Wmi, O H u m si trattenni» togli agenti dn­ lo eivcmdi 
vano Egli dich ari) elio ciò che lo e>\ev,i deciso a lasciar 
lo montigli*, ove si ora nascosto, eia il terrene che gli 
ìnspnava il voler batterò le povero genti che gli davano 
a­i o, old e lo pene elio avi ebbero potuto incoi rcre njseon 
denduli) Alltntliè si «oppe la notizia del suo arresto, fu­

rono ­spedili siili islinle degli ottimi pei far es. ne dcdle 
imponenti pilluglio di cavalleria che elispeiscio gli issciii 
filamenti nella via di limi les La noti/ia il il .mosto vi 
A\C\,Ì piodtitfit uni viva emozione Siitiito dipo I aiicslo, 
il giur i ile VI ic ­D.ui.il 1 si ree i> allo sitai cito u , ed cullilo 
chi* tosse mi sso a disposizione dille autorità un tieno 
speciale, ondo condor fin col pngionicro dalla sli;ione di 
R illjbroplij a Dublino 11 lotomitivo condusse dieci va 
goni ctl un glande cani) il prigioiueio In eontlotto in 
unii dei vigniti soliti buona s to l t i , dimandi la dal mag 
gior geni r ilo Mie Dtni' t l , e dall' una alle ti io del mil 
lino il sig Snnlli O Ri leu era rinchiuso netti pigione 
di Kilinaiiiliiiiii In genti ile, si li i p oli di quell mielite, 
dio fu Lascili ilo dalli sua vaniti, e si eomp auge la sua 
famiglia ( ( onsttlulionnil') 

HlVNCIV 

Pungi, 7 agosto I n arresto importante fu operilo sub­

liato, in confinili Gè ittroj­M i no , e quella del sig Pujol, 
uno d u capi degli opiliu nazionali, nomili ilo conto avcnlo 
proso una pailo attiva alt insurie/iono di giugno, il me­

desimo die , finendo paite di una d> punizione di tlelogtti 
di quegli npiliu, alido al Luicnbuigo e [at lo al signor 
Mane, oggi ministro di Ila giustizia Avanti il 2d era stato 
sp in i lo un mandilo d arrosto contio lui, ma non si potè 
nielteio ad e s t u i / o n e (Const tutinnnrl) 

— 8 agtsto Noi sappi uni) questa scia die il ­ignnr 
Gustavo di Beaumont putti domani pei Lonha , ove egli 
e nnmiiuito invilito stiatiitlin ino del governo l iantese, 
in luigi) del signni di I allena) bombi a the il governo 
frinite e, intorniato dio I Ingliilloira eia pei iieonosteie 
officiilmoitte la Kepublil ci , volle coti questa nomini nn­

nilestaio il suo dcstdeiio di stabilite relazioni ottienili fia 
i due paesi 

— Noi ìbhiamo la sodJisf i/ione d annunziale che i go 
verni di l i a i c n e ci Influitemi si sono definitivamente 
intesi pei arresta e Icllusione del sangue uni u n , ed ef 
l ino la fino me limone, comune alle­ paiti beiligeianti in 
Italia E un fatto compiuto 

O rgt un couieio di 1 ondi a reto a Pangi I adesioi e 
del gabintlto ingluo ulte basi della med azione, di già 
a lottale dal governo dotta Ripubbliia 

l u subito spi dita uni slatini» the rica a Lird Alci 
iromby, ambasciatole d ln rlt ,Itemi in Sardegni, ed al sig 
di Rei/et, un iti n alo il ali.n i di l ' t anca a Ini ne», Imitine 
di leiai ì ai qtiaituri gent rail del re Carlo Aibeilo e del 
marosi tallo Radelzk), o di notiiiiai lotoolfic almenle l'of­

leila dulia mediazione falli dalle due potenze, e di ne 
g ziaie un piovvisono di luis t i o 

Un a l i o cull i le­ d'I iiuuisleio d gli aiTiri esteri e pule 
parlilo questa sera per V e n a A s cu asi die n e t ag i 
ami asti non di 1 lancia e d lu Jit l t . n a ut Ausiti i le nini 
/ u n , in v i ru ilo. o qual ess o l i u i o s nu tun amento al 
g ilmit I t i impellale la mediazione comune tic luni ri 
spellivi govi riti ( Debuts) 

— e. aqoslo Si tento pur oggi d ' i n t r i d i te la 
voce cito le nostre truppe avevano valicalo le A p i , e 
([iiantiiiiqiie qui sta notizia pai esse assai inveii situilo in 
s gatti dilla doli aiazionc del sig gineiiile Civaignit , 
die la l i ane ni si alien ebbe ad una in dia/ une com 
binata col ,.alum Ito di Loudia, con lutiti ciò non la­

sco di pn dui re un nioviiiienio al ufi ISSI sulle rendile 
Si leine che gli evenimeiili camminino pili presto die le 
Initiative, e che l A u s l r a lespuiga ben piesto 'a media 
zone Imi tas i ­ , lontla ulosi stilli duttilità dei fitti com­

pititi Si sa del lesto d u le notizie a rivale oggi dall A la 
l id ia eiauo ttist ssuiio, e che­ gli Auslitaet etano padiom 
de'ta Lumbal dia ad eetezione di VI la io 

( L teener National) 

— Eni le mille voti die u m i l i n o noi pubblico ali og­

getto dilla tu mtcivenutone della t'iaiieia o dell Inglnl 
t u i a negli aliati d Italia, noi notiamo questo in uno d u 
giornali inglesi i più accio filati li l i ancia, quantunque 
punita ad iiituveiine fin il ora annoia mano, non si do­

ndola a lu to the nel caso in cui le sue trattative, mta­

vo'ale d ai toido eoi governo inglese in uno stupii paci 
( n o , viriobtieio a fidine tonilo o„m speianza Le basi 
di II agpiusl uiiiiito menti,ilo dalle duo poli n/o, saicbbcio 
lo seguenti 

L i Lnmbdid a , corno pine lutti i paesi die si sono 
riuniti a Culo Uberto , gli siiaiuin di voluti inundiata­

iisente e (Infilatati indipendenti V ene/ia n stri ebbe al 
I Ausilia, coliti guattiitigia delle islitu/ tuo tiisliliiziojiaJi 

(Pud le) 
Lume, IO agosto — Lo tiuppe componenti l 'aiutata 

delle Alpi sono pituite ad entiare in campagna, gli ut­

ile i .t I ■ i i ievtt teio I DI et in i! di non allontanai si dai loro ac 
lantoiiamouti, ed al pi uno segnile dtl lelegiato 1 bOOOO 
uomini fin inaliti questa pinna lolonua l'i ani Ose pullulino 
valli ai e la liontioia 

Il geneiale Ondulili avrebbo ncevuto, dicest, l 'online 
d'enti ai e in Savoia, al'a pumi domanda di Lai lo Mbeito 

ALEMAGNV 

rianeofinti, 1 agosto ~ Il vuano diti impero, a n i 
vato leu ion sua moglie e suo tig'iu, In nccvuli un ac 
iti„lieu/a tldlo piti lusinnlievolt 11 inuiisltio di 11' impeto 
e aUiii In miti! liti modo si­duttile il pntiitpe di I mange, 
m nisli i degli aitili esten, Mtvisseu, sotto­segietano di 
stato, Di Becltoi ith, ni mstiu delle fitiaiuo, Matliv, sullo 

segietarto di stalo, Duikwittz, ministro del commercio 
Di Sifiinerinig, ministro doli ' interno, Bassermann, sotto­

sugi etano di stilo Di Rem Iter, ministro della guerra 
Ivi­iksifier, minutio delti giustizia 

Nolla seduta d oggi dell Vssemblea inzinnale, il 7 ' p a 
r.tgruf.i tlel progetta dei diritti fondamentali fu adottalo 
(omo eia stilo ìpela tei dilla Commissioni} di .os l i lu /one 
luccllitala una leggera modificazione ic­iaiu da un emen­

damento ilil signor Adams, questo paniguifo o concepito 
come sigile 

E gnauli la la libertà individuate, nessuno potrà es­

sere sten italo dal suo giudico naturale, non saranno mai 
slafitliti tiibunali eccezionali, ci telili.ilo il caso di fla­

giaule delit to, nessuno potili essore airoslato che in virtù 
di un ordinanza motivata dal giudi te , questa onlinonza 
dovta cisoie i iiness.i al d tenuto nel momento de­ll'arreito, 
od al pm laidi fra lo 24 ote » 

Ni Ut puma i edizione, in luogo di rimessa oravi si­

gnificala 
A quolla mozione si aggiunse e si adulto il scgiionto 

cuieiiihm onto, secondo il patere della uniioiaii/.i 
( liuuique fu ari ostalo dalle autorità della polizia 

devo ossero idastialo o nmesso fra lo mani delle auto­

m a giudiziarie — Ogni inquisito devo essore mosso in 
lifieita mediante lauziiino od una giranzia di fissarsi dal 
11 buimlo , a meno the non esistano tontro di lui dogli 
indizi eli un gì ive de litio La pena capitale, ali eccezione 
dei cisi pi esulili dai da itti della g u e n a , la pena della 
gogna, del n i a i d u o e d ili pena imparalo sono abolite­ » 

E abolizione della pena capitile lu dotisi ad una ni ig 
gituuiiza di 288 viti tonilo 140 in seguito fu ngitiai.i 
una mozione tondi nte a iinviaio quella pniposizione aita 
commissione legislitiva (Con<tilutionnel) 

— E agitazione domai ratti a continua a Iteri ino Nella 
notto del !l agiste vi fiutino nuovi cfisoidiiii L i ban­

dieia d'gli studenti, innihciati sui cancelli ostenti de'l 
I invenila, aveva attualo molti gtntc , si formulino elei 
giupp , alla s ni essi ,mm. iitaroiio,g i spirili stald.noiisi e 
si domandò e Ito la fi indicia prussiana, la qui i , sventolava 
sul fiilcoiie dell uiiiveisita , fosse levati Si ntinirono 
tutte quol'o bindieie, ma il popolo dnese elio si inilbc­

nisse la b i n d o l i alo nanna , o liscino le trupi e spc d le 
onde list ibilu 1 online 

A I raut folte, il signor Gntzncr proposo ull Assemb'ea 
nazionilo alemanna d ahi Ine il celibato dei preti Questa 
proposizione, elio saicbbo caglino di nuove sorgenti d 
divisioni ni A'cmigiui, fu appoggi ila da un gì .ut numcio 
di s guaiule 

A Vienna gli ufiìuult della Guaidia nobile uugarcse 
prolestirono tontro I o i i a p g o re,o dai corpi d'ulfiual ' 
n 'emul i l i , italiani e s'avi al buio Jcllatlncli Quisti ulli 
u n i domandarono I aufiuizzazione di pi elider parte alla 
lolla contio gì insorliSluvi del Sul II Muusleio non pet­

iniso the ì deputali del legno di Cioazia preudcsseio 
palle ai lavon della Dieti Questi pi ind .n l una defini­

tiva decisione i iguudo ai Guati Diluì pu l ì essi si L­IO 
strano ostili agli Cubare i, e dall allia essi pici, mlottil se­

dete nella Ditt i per ì i l l u / a i o I cluncntt) slavo 
Le conferenze fi i il iiiiuisluo e t il buio lellaclnih non 

condusseio un nsuta to soddislaeeiife 
Li spiela do dei a 
I i suite ile a \ Ù ,\ fin t stibilita 
La Pinti ri oiinbbo li nu iva loslituzione (ìli amba 

scia on di 11 me a o d Ingtiiltcìia dicdeio ta loto adesione 
a qupsio rivoluzione 

l a Puna pr itoslò contro ogni ent r i t i di truppe russe 
nei prillili alt E­si tfiilii.ira die e phligstanzi lui te pei 
m inleiiervi a Itauq ulliti La Po la i esistei a ad o^iu at 
tentilo sui su ì ti ritti e do uditila elio gli ini olii traila i 
ton li usi fui la luiclua e la V a a Ina sano nspcitati 

Si dice die il Pi IICII e Slouitlza In man.lato tlol de­

naro in Russa culli prigliu r i d' inviate ile le tiujpe in 
suo s u n is , un lt Un s i avi oblò i isp slo i he es­,t n.m 
p levi st citisi i e a qui I destilo 11, a't.so die trovava up 
p isi/niiie pei p u l e dolo allu­ puteii/e tumpee 

t Russi p u t ino I­SSI ut evitici ti nnpiovvis.imo.nle I ordine 
di u l u l i s i , ì l u u In li iimp azzitto 

(Democratic Picifiqiie) 
UNGHEIUV 

Pisth, "0 luglio Liu ton eie .nuvolo da Zhegediti reca 
ta not i /a ilio gli Undieiesi li inno se nifi t i , vicino ai 
ti incela uciili ioni u n , i nvoltosi b i m a n i 

La depottzioiie del i Dol i ungliuose, che si e leci t i 
a lunspiuk, pitgo 1 linpei ilore eli venne a Buda, et in 
taso di idillio, l 'ani l u t i l i m i t sen ( ìusoppe , ligio do1­

I aicduea t i ances o Callo, sai i ion n ito fin d ma He 
d Lii.lii'iiu e d i piesi adiaicnti Si pugili ni il mede­

simo di venti a stibilue la sua risid nza a Buda Q o 
slo iiiLiuoiiiinento non spugfieia I Impel.il no dei suol 
diritti di soir ini l i In Ita ita non potrà eserutaili the 
venendo a iisiedeie in Eugiietia 

Kossuth pei de assai d 111 sui popolarità da quando 
fete la sua dichiara/iuno iiguiidu I II.ria 

1 iuta ito die l i nvolta dell U l n a non sira soffocala, 
noi pai tua nessun soldato unglicieso per 1 le ili i 

(Constitutional) 
Scuvesi da Pestìi il I" agosto I I fui/a dell annata 

nis a che colio u d i i Moldivia vitina ad Iluss e ialiti 
lita di 12,000 uomini, 24 e unioni Le tiuppe t u u b e piesso 
ua . i t / non contano che 2000 uomini 11 motropol tino di 
Jassy si rinvi une multo il 18 del passalo mese nella 
sui cameia, seduto sopra un seggiolone o vestilo de'suoi 
abiti saceidolib Si d e e che egli siisi avvelenato alla 
puma nolizii dtll arnvo dei Htnsi 

NOTIZIE POSTERIORI 
RI (.NO 11 VLICO 

Como, W agosto — Oggi finalmente abbi imo nveduto 
gli id ahà tedeschi lutto le case, tulle le botteghe erano 
chiusi , e (omo p i ù vi uni lombi Chi lo crederebbe' 
— L Vustiia non vuole assolutiincnle eoiicilia/ie ne e si 
compi ice di moliti e .incoia sotto il naso di gì Rallini gli 
uo nini i più odiati Cosi a Villino ha npiislinal i nel suo 
posto il limoso P i t t i , non osi mie (he 1 opinione lo ac 
cusi dell assissiuio dtl tonte Culo Pono, liuudatu men 
ho eia pugnili eia a Me ornano 

Si prefende eziandio che si faccia foste al piacevole ri 

torno A Milano si volle illuminazione In sera dell ,„ 
grosso, a Como si oidinò che lo botteghe si apu„ e r e 

sotto pena di non potei le riapnre più 

— Milano e nello squillorp l e famiglie principili , , 
un t u / o iilmen) della popolazione san e nigrale | „ 
dine uscito ieri pinta la pena dolla confisca di tutti, |,tll 

tontro quelli elio non ricntiussoro culto 1 > g»,),,, __ 
Il generalo l au t i e in libeila lina lettela da \ l n u r , 

ci annuncia the , .mestato dio fu, il generalo tanto sun, 
dire e fate , che gli usseri cui eia caduto in mino „, 
peisuisero u lasciarti! liberamente continuale il suo via,™» 
1­gli infatti eia liscili) di Milano col favole della e IMI 
lazione die garantivagli entro 24 oro di potUist |, r 

dello sialo, e questi usscn ritonobboro il diiilto di gu , n 

S I A M PONTIFICII 
Bologna 9 agosto, ore 9 animi Ci setivono 
Ieri giornata di lolla, oggi piti talma II pop ilo In | l l ( , 

prodigi 1 carabinieri ed i finaiiziori si sono disimi, ,„ 
raggus imonie , i Icdcschi dio entravano dalla potii s m 

Polite ton tic pezzi il aitiglieli.), etimo pine dalli |U l l ( 

t i i l l ioui , furono aliai cali ti il pi polo e dipo due m ,| 
toniballinieiiti! ìespuiti La posiziono della Montinoli J. 
moltissimo mli lessi­ fu dai nostri ripresa quasi inumi,, 
sa l ien te , mctitie gli Ansimiti venivano tespmtt i | | , | a 

tonfila ed al. uni I innati dalle mura 
L'alba posi/uno di San Mieho'c in Busto fuori J,|j ( 

mina amlip piti interessante della p u m i , dipp ulu j 
mina tutta la citta, e otuipita dai no,tu armati e f„u 
(itila di mollo l i ime i l e lungo II sii ida lino allt pi,;. 
San M limilo I o munizioni ei ino teimuiaie, un i||,m 

piovviso no peivcnncio t inte di potei fir fionlc |J ,M1 

novello aliarlo 
Gli Atistn iti sembra ptegfiino al'a Longara, e no si è 

ventilato dalle osservazioni che si stin fucililo siili m 
stia sto ola , mi noi però non ti t lediamo molto V San 
li­lieo, al boigd l 'atugilo coloni e braman t i forno lucie 
il t inuline Lo vtiiic binde mtsliiaihiv sperse fui ano ilu 
nostn m a i n a l i ! ed illuse Le else alla Montagne a suiti 
peil ii ilo da pillo ili einiioiie e mitiaglta 

I lilla mille in vigilinzi a costruire bairiutte In questa 
in litui t enfiano pei tulle lo Polle i contatimi armiti s a 
eccitati dalle sevizio e dagli assassini! austriaci Sessanta 
monloti.iu di Montevideo, piese distante 20 miglia dna 
ainv ivano animali d il più fervente colaggio 

Si asjellano i Battaglioni od i cannoni che andavano 
al'a volta di l o d i 

— Ore I pom — Nulla di nuovo so non potili colpi 
di fucile alli latiipigna lut t i si apparecchiano alla numi 
d fesa e tutti sono animati dal m tggioi coriggio II popoli 
si e condotto erouamente Dei nostn abbiamo 8 minti » 
l a f u l l f u i minti piangiamo la pcidilii del Valerio 
Bull igni, die fu colpito da una palla nel ventre Questo 
eia un cioè che si batto io Modena nel 1831 nella t IH 
Violiniti Quanto agli Vusii i n , ossi fianno lasdalo molts 
simi fu li, 40 molti, o 80 pugiouieri 

Viva Bologna Citta Italiana' 
Bologna 10 agosto, a ore 7 animi — Ci sentono la 

giuntata di ieri passo senza che fossimo allattali Intinlo 
la u l t i e pieni di b i r n . a l o , tutti i ficchili! sono umili 
cune pino la Guaidia ( ì v u a Gli Aitstuaci son ritinti i 
o m g la da Bolngii! Ci atteii.lov im i di esseie alliccili 
ne'li u t i l e , ma ito non li i a»ulo luogo Si teme die ig ic 
sto s li u/io p u pt t te loro non u prepari quali Ite gì indo 
alfine 1 Itolugnosi aspi Itami sui corsi da ogni pule 

Fia gli Ausliuni biiltuli in citta nella giornata dell 8 
agosti sono IA> morti , dd finii e fia pugiqnipii 

Datomo nel piossimo numeio i Piallami die ton som 
mi t nei già sono stili pubblicali da questo Conni Ho, e 
dal Com (lido delle tiuppe (Uba) 

A L I M V G W 
II b irono Jell uhi li e pu ito di Vienna per Agiam 

senza e he le tt.itlitive i icuminti il» fnt fin ed il nuns io 
iinglieiise abbiamo piodollo usulltto alcuno E induci 
SU fillio ed il conto Ih li any sono puio ultimali a Putii, 
(osit he le o tifila sembinno vicino a ricominci irò, tinto 
put die il conte Albeit i N ìg ni, il vicino di Jell ulu li, 
con lusso agh msoiti un eotpo di 900 soldati stanalo du 
legg menti di frontieri 

— 1 pioclami potouspttlosi per I linpcialcire, dieinno 
con pai si sU tutu i muri diPa cqutale atistmta, e du, 
il muntalo di sicuuzzi aveva fatti Icigfieie, furono imo 
vin ente ptibbl n i eufemiche saia difficile il in tu lene io 
la li,in |iiillua Imo al iitoino dolla deputazione innati ad 
lnspi it k 

1) I lesto , u m notizit molto s t i m i ut eoli m quelli 
u l t i , ed e elio l lmper i to io d Viislui alibi i ab lie ilo 
in livote di suo nipote l ia incsoo Giusejqe (io nienti 
peni conici ma 

E Austna e gli Stati deli'Alemagna nieiidionalo il ninno 
i segui nli contingenti ali annata tldlo Selilesvvig Holstuti 

I Ausiu i 4 uugtmeiiti d mluilcna, 8 squadioiu ili e» 
valli ri i e vano fiutone 

Biviori 4 loggimenti d infantoiia , 8 squidioiu ili ci 
validi i e vani uiinioin 

VVuiloinborg, due reggimenti d infintomi, ipnlli" 
sqiu.lioni di cava lena, e vani cannoni 

Bid n, tonte il Wurttiuboig 
Ditiristddt e Nassau datanno uastuno un leggimeli!" 

d i> 1 mieini 
II toipi) il armata ionie lenita avia dunque cuci VOIXH) 

uomini, che i uniti alle tiuppe salta gli ordini di Wiuigd 
fai anno u i armata di 80,000 uomini, lorzi tolossilc ni con 
(ionio della pinola Dinimauii, la quale, unita alla Svezn, 
non avrà ad oppoivi che un coi pò di 40,000 uonum 

(A'uiztiiiti') 
POLONIA 

Il liutaio di Pison sunliia minacciato da nuove msui 
re/i. in 

V i sono due elementi d agiia/ionc il mal umore de 
Palici In soggiogati d u Piussuini, e Puntazione dei pae 
sani e tie iicdousi ingannati d u grandi piopnciau Van 
incendi, la di u n ougme non si può atlubuirt die a' 
mal value de le ci issi povi­te, bau djso'alo questo piesD 
già cosi infelice (A ìtional) 

I I O V l L M t O 1 \ H U 1 t i Direttore Gerente 
coi u r i uri I n t u i t u CANFABI 
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